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requisiti, | 


tdi VEDERE 


immediatamente 
itare, ed anche la 
Ppariscono divise 
manifestano altresì 


zia mobile, che com 

inquadra unità di tutte le sono 

tenti, non può sostituirsi la creazione di 

quarti battaglioni nei reggimenti di un’arma, 

anche se questa è la più numerosa è rappre: 

Senta, PeT così dire, la spina dorsale dell’e- 

sereito. 

Ù da molti lamentata — e non a torto — 

la troppo modesta proporzione che i nostri 

rdini militari fanno alle armi a cavallo; la 
reazione di 96 nuovi battaglioni di fanteria 

ci inea aggraverebbe questa situazione di 

iatto, e, per correggerne i difetti, richiede- 

rebbe aumento corrispondente di squadroni 

li cavalleria e di batterie di artiglieria, di 

jueste essendo sentito anche più di quelli 

il bisogno. 

® allora tanto vale dire che si rimpiazza 

i milizia mobile con altrettante unità del- 

ito permanente, portando il numero 

e divisioni mobili da 24 a 30 od a 36, 

pure mantenendo in più ristretto piede 

divisioni di nuova formazione, come avvie- 
appunto per le unità delle due landwher 
esercito austro-ungarico, le quali hanno 
formazione permanente, sebbene r 
forza media che oscilla com- 
ente tra i 30 ed i 35 mila uomini 
truppa 

\ questo patto bene vengano i quarti 
lattaglioni. Ma è possibile a noi, per ragioni 
anza, seguire l'esempio dell’Austria- 
leria è provvedere ai quadri di 12 di- 
cioè di almeno 144 battaglioni di 
. 12 battaglioni di bersaglieri, 72 batte- 
+ campagna e di un adeguato numero di 
‘oni sì da poterne nare un mini- 
îto ad ogni corpo d'armata di tre 
"lipendentemente dalle divisioni 

nti dell'arma? 

Micioechè l'ideale sarebbe quello di 
mobilitare dodici corpi d’armata 
su tre divisioni, delle quali la terza 
in mobile, ossia, in altre parole, 

nuta in pace a quadro ridottissimo. 

ri e 0 ideale occorre una 

alle armi, in cifra ton- 

ficiali, d 000 uomini di trup- 

ioè una maggiore spesa an- 

vativamente di 18 milioni 

bene inteso, a quelli già ne- 

are grado a grado alla forza 

è cli 250.000 uomini, verso la quale 

ite tendono gli sforzi dell’Ammini- 

militare. 

vero che nè oggi, nè domani, nè 

denza un siffatto accrescimento di 

nilitari può essere consentito, sia 

condizioni generali dell’economia 

nche più, da quelle speciali 

altrettanto vero che ogni 

formazione dei nostri 

nel senso di aumentarne Ja 

lità hellica con l'aumento delle unità 

ibattimento, diventa disenssione 

tanto oziosa, ma eziandio dannosa, 

» allontana, per correr dietro 

irraggiungibile, quei 

ibile ed immediata 

e, che varrebbero a dare maggiore 

© più sieura compagine al presente 
tare del paese. 

grato la grande 

ì, statuendo la 

mobile, dest 

‘ciolo di nuove forma- 

mantenersi fermi a que- 

concetto fondamentale, svolgendolo gra- 

lumente sì che ogni arma, e non una sol- 

. abbia quei tanti nuelei, che le biso- 

ho per le proprie formazioni, è il dovere 

fll'Ammibistrazione militare nell’ora pre- 

ente e noi auguriamo che essa lo soddisfi 

con fermezza di intenti e continuità di prov- 

menti, senza cedere al miraggio di tra- 

ioni e di sostituzioni, che, lo ripe- 

hanne l'inconveniente di far per- 

alla difesa nazionale un bene prossimo 

hro per andare alla ricerca di un meglio 

molto discutibile, se non lo si 

idia lungo il cammino con parecchi mi- 

ni. che il tesoro non può fornire, senza pre- 

Mare tristi giorni alla finanza, con inevita- 

bile 1 sione sul contribuente, 
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POLITICA E DIP: 

Îf (S) PARIGI, 31. — L'Agenzia Haras 
tubblica la seguente nota: 

Alcuni giornali si sono fatti, negli ultimi 
tempi, eeo di voci tendenziose, secondo le 
quali la Germania procederebbe a richiami 
nsoliti di i ela Francia prenderebbe 
è sua volta misure militari eccezionali. —_ 

Queste diverse voci sono destituite di ogni 
fondamento, 

(S) BERLINO, 31. Nessun comunicato 
sara fatto alla stampa sui colloqui avvenuti 

Swinemuende tra l'Imperatore, il Cancel 
liere dell'Impero e il Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri. 3 

Il Lokal Anzeiger scrive che l’ipotesi, se- 
conto la quale i colloqui di Swinemuende 
condurrebbero ad un pronto accordo, manca 
di fondamento. 

1 negoziati franeo-tedeschi continuano e 
me pel passato, facilitati soltanto dall’atti- 
tudine dell’Inghiletrra. 

(S) Costantinopoli 31 — Il Ministro della Guer- 
ra si è rimesso completamente. Ieri fu ricevuto nuo- 
vamente in udienza dal Sultano. 

Di (S) est, 31. Il Principe Ereditario Ales- 
sandro di Serbia è partito nel pomeriggio di oggi, 
con sua sorella la Principessa Elena giunta qui oggi 
dall'Italia, per Belgrado. 

Pl (S) Glasgow, 31. La visita dell’incrociatore 
tedesco Herfka, che ha a bordo un Principe della 
Casa Imperiale tedesca, ha dato cccasione ad uno 
scambio di voti per_il mantenimento delle buone 
relazioni fra la Germania e l'Inghilterra, 


——»+#@=k Centesimi 5 in tutto il R 


Ailo Stock-Exchange è stato dato un brillante ri- 
cpu mento agli ufficiali dell'incrociatore tedesco, 
ghe sorto stati accolti con viva simpatia. 

AME (5) Londra, 31. Stasera nel Palazzo di West- 
minster nell'ufficio di Presidenza della Camera dei 
Comuni si è riunito un Consiglio di Ministri sotto 
la presidenza del Primo Ministro H. H. Asquith. 

3) Costan-in 31. Secondo il Zanin 
l'Inviato turco a Cettigne ha comunicato ai Malis. 
Sori le utlime decisioni della Porta, che contengono 
nove punti principali. 

In conformità delle recenti decisioni del Consiglio 
dei Ministri, la Porta non farà ulteriori concessioni 
mi Malissori. 

Il giornale poi annunzia che la Porta, fino a tanto 
che il Montenegro non assumerà nn atteggiamento 
decisamnte amichevole, non darà il suo assenso 
alla sistemazione del fiume Bojana. 

fl (S) costantinopoli, 31. Il giornale Zia riferisce 
la voce. che l’Ambasciatore turco a Vienna, Rescid 
Pascià. verrà trasferito a Parigi e rimpiazzato dal- 
l’Ambasciatore N 

La situazione nella Persta 


(Sì Londra, 31. — Lo Standard pubblica un dispao- 
cio da Teheran il quale dice che, secondo informazio. 
ni colà ricevute, Mohamed Ali ha lasciato Astrabad 
ieri per recarsi a Teheran con forze nsiderevoli. A Te. 
heran si crede che l'ex Seià riuscirà ‘a riconquistare 
il trono, l’azione del Governo contro l'insurrezione 
essendo affatto insufficiente. 

(8) T, ran, 31. — Forze considerevoli di fanteria 
© cavalleria al comando di Sardar Mohi hanno lasciato 
Teheran per Astrabud. 


Ferrovie turche 


(S) Costantinopoli 31 — Nel contratto circa la 
ferrovia dell'Adriatico firmato l’altro ieri è previ- 
Sta anche la costruzione di opere portuali a San Gio- 
vanni di Medua, 


Secondo il contratto la Società per gli studi fer- 


roviari della Turchia Europea deve terminare i re. - 


lativi studi entro 16 mesi © presentare al Governo 
i piani con le indicazioni per le spesc di costruzione, 

Se poi al Governo le spese per questa costruzio- 
ne sembrassero esagerate si ‘aprirà un'asta pubbli. 
ca. In questo caso il Governo, a titolo di risarcimen. 
to per gli studi, pagherebhe alla Società trenta li- 
re turche per ogni chilome: 

Gli studi saranno 
zione di ufficiali di Maggiore turcò, 

(8) Costantinopoii Secondi la Giorane Tur- 
chia. la Francia, in vista dei contratti per la costru- 
zione di ferrovie, ha consentito all'aumento del 4% 

dazi e alla applicazione della imposta sulle pa 
tenti agli stranieri. 

LA PORTA NELLO YEMEN 

(S) Hunfuda, 31. — La situazione nell’Asir è poco 
soddisfacente. L'esercito di Mohamed Ali rimane 
inattivo a Geezan in attesa dei forti rinforzi inviati 
da Costantinopoli. Tre mila uomini di truppa sono 
sbarcati già ad Hodeida. 

Si orede che Turgut Chefket pascià, che comandava 
le truppe ottomane în Albania, sostituirà Izzet pa 
scià come generalissimo nello Yemen. 

ze n 
DA PARIGI 
Nostro fonogramma della notte" 


PARIGI, 1. — (ore 0, 0). Circa la situa- 
zione degli affari marocchini l'opinione pre- 
valente in questi circoli competenti è che 
siamo entrati nel periodo più attivo dei ne- 
goziati tra Germania ed Austria. 

Al Quai d'Orsay si mantiene il più asso- 
Ito riserbo, ma nell'ambiente politico e gior- 
nalistico si diffonde l’opinione che entro la 
giornata di oggi si potrà avere una decisione 
soddisfacente. 

Questa opinione sarebbe avvalorata dalle 
favorevoli impressioni che si hanno sull’ul- 
timo colloquio tra l'Imperatore Guglielmo 
il Cancelliere ed il Ministro degli esteri. 

Le linee generali di questo colloquio sa- 
rebbero state comunicate al Quai d'Orsay 
dall’Ambasciatore di Francia a Berlino, 

— Provoca un senso di generale soddisfa- 
zione nell'opinione pubblica il eomuni ‘ato 
dell’ Havas, il quale smentisce recisamente 
la voce corsa che in Germania si fossero adot- 
tate delle speciali misure militari, per quan- 
to la voce stessa non fosse stata presa sul 
serio. 

— Si ha da Monaco di Bavi; che un bol- 
lettino redatto dai due medici curanti, pure 
smentendo le gravi voci sulle condizioni 
di salute del Principe Reggente, non nascon- 
de qualche preoccupazione. ma nello stesso 
tempo afferma la speranza di una guarigione. 

— N giorno 6 giungerà a Tolone la divi. 
sione navale inglese comandata dall'Ammi- 
ragio Par, il giorno 8 giungerà la squadra 
giapponese. 


ettuarsi con la coopera- 


RLINO, 31, ore 
ner Tageblatt riproduce brani di articoli 
apparsi în parecchi giornali italiani sulla 
questione del Marocco, e si duole che una no- 
tevole parte della stampa italiana, pure la- 
mentando l'espansione francese nell'Africa 
settentrionale, non riconosca la legittimi 
dell’azione tedesca ed accusi Ja Germania 
di prepotenza. 

Il Berliner Tageblatt attribui cotesto 
atteggiamento della stampa italiana al fatto 
che essa, nella sua maggioranza, ricevendo le 
notizie di Berlino dalle agenzie francesi, 
è indotta a giudicare la politica tedesca at- 
traverso le lenti di Parigi. 


d pom. — Il 


DA Vienna 
Grvizio speciale del « 1 polo Romano »). 
La situazione parlamentare 

VIENNA, 31. — La breve sessione estiva 
della nuova Camera è chiusa ela stampa esamina 
ora alla stregua dei fatti la situazione per dedurne 
previsioni sulla legislatura, che avrà principio 
nell'ottobre e che sarà veramente la prima della 
sessione. 

Naturalmente si è costretti a procedere 
per induzione che non per fatti parlamentari, 
i quali rivelino le reali disposizioni dei deputati 
e dei partiti. 

Cominciaudo dalla questione che maggiormen- 
te interessa gli italiani della Monarchia absbur- 
ghese, si è visto ricomparire la joro divisione 
in tre gruppetti che tuti agiscono abbastanza 
concordi nelle questioni nazionali, 1 cattolici, 
il cosiddetto partito popolare, sono sempre i 
più forti ed hanno sempre a capo. il Conci, 
che anzi ebbe una prova molto Insinghiera della 
stima che ha per lui tutto il Parlamento. Come già 
nella Legislatura precedente spettava a lui un 


di sentire annunciare nel discorso della Corona 
la ripresentazione del progetto per l'istituzione 
della Facoltà giuridica italiana a Vienna cd în- 
fatti il barone Gautsch lo ha immediatamente 
ipresentatò. Senonchè nacquero subito delle 

icoltà per l'epoca della discussione. Gli ita- 
liani fecero bensì per mezzo di Conci e Malfatti 
il tentativo di mettere il progetto sull'ordine 
del giorno prima delle vacanze estive. ma obbe- 
dirono più ad un sentimento di dovere morale 
verso gli studenti italiani che alla persuasione 
che fosse proprio possibile, di ottenere quanto 
volevano. Il Presidente dott. Sylvester era pe 
sonalmente favorevole, ma sapeva che nè i 
tedeschi radicali, nò gli sloveni avrebbero accon- 
sentito e che perciò si veniva ad aprire una lotta 
accanita alla fine di luglio e con un caldo eccezio- 
nale, probabilmente senza alcun risultato pratico, 
giacchè dif 
fondo.di fronte ad un opposizione recisa.Parve così 
meglio a tutti, cominciando ‘dagli stessi italiani 
di rinunciare, mettendo il progetto all'ordine del 


giorno delle prime sedute in autunno. Voteranno | 


contro anche allora gli avversari irriducibili di 
qualunque scuola superiore non tedesca ed i pro- 
pugnatori dell'Università slovena a Lubiana, 
ma saranno più favorevoli le circostanze generali 
e le disposizioni del Parlamento che anzi danno 
qualche affidamento, ee la questione potrà allora 
essere felicemente e rapidamente risolta, 

La discussione sul privilegio della Banca au- 
stro-ungarica (scaduto il 31 dicembre n. s, e che 
si deve rinnovare al 31 dic. 1917) e pure la di- 
scussione sul caro vivere e sull’importazione delle 
carni gelate dall’Argentina hanno chiarito il 
punto di vista del Parlamento austriaco di fronte 
all’Ungheria, ciò che è importante nel presente 
momento, in cui l’ostruzionismo tecnico dell’op- 
posizione ungherese combatte la legge militare 
cercando di suscitare nuovi odii contro l’Austria. 

Nel Parlamento austriaco si è liberi dell’odio 
di Budapest. Si vuole soltanto che non siano sa- 
crificati all'Ungheria nè gli interessi politici 
quelli economici della popolazione austriaca. 
Perciò la Camera approva la legge bancaria, 
che è equa, mentre non vuole, che ì consumatori 


abbiano a rinunciare alla carne argentina per | 


ingrassare vieppiù i mercanti di bestiame al di 
qua ma anche al di là della Zeitàe. 


—————————r—————P———e 
PARLAMENTI EsTERI 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona. 31, (Assemblea costituente). — T vari 
gruppi che si sono formati fra î membri dell'Assem. 
blea cercano di mettersi d’aecordo sulla scelta del 
Presidente, allo scopo di avere la minor possibile 
dispersione di voti. 

Il Presidente deve essere eletto. dall'Assemblea 
tre giorni dopo l'approvazione della Costituzione, 

E' stato stabilito un accordo tra i membri dell'As- 
semblea allo scopo di abbandonare il progetto di 
legge che riguarda i cospiratori contro il regime re- 
pubblicano perafirettare l'approvazione della Costi. 
tuzione. 


UNGHERIA 

HEI (5) Budapest, 31. (Camera dei Deputati). Dopo 
numerose votazioni per appello nominale sopra 
domande di congedo di deputati, che occupano 
tutta la seduta, il Presidente del Consiglio dei 
nistri risponde ad una interpellanza del deputato 
Tovaszi sul contegno tenuto dalla polizia dopo il 
comizio pro suffragio universale. 

Il Presidente dei Ministri dichiara che alcuni agenti 
di polizia furono feriti dai dimostranti, sicchè si 
dovettero disperdere i dimostranti stessi. 


—_—_== 
Questione del Marocco 
W negoziato franco-tedesco. 
(S) Francoforte, 31. — Il corrispondente della 
Frankiirter Zeitung da Berlino dichiara che le tratta- 


tive non procederanno così rapide come affermano 
alcuni giornali tedeschi. Il corrispondente aggiunge 


che la Germania farà quanto più può per giungere ad | 


una soluzione pacifica e ragionevole. In nessun mo- 
mento dei negoziati la Germania ha minacciato la 
guerra, sia all'Inghilterra, sia alla Francia. L’Impe- 
ratore è d'accordo col Cancelliere sulla politica da 
seguire, ; i 

(S) Parigi, 31. — Secondo il corrispondente del 
Figaro a Londra i negoziati fra. Francia e Germania 
furono resi noti inesattamente da indiscrezioni i 
complete. Allorchè la Germania parlò di possi 
concessioni al Congo francese, offrì subito in cambio 
il Togo. Così completata la proposta tedesca perdeva 
gran parte del suo carattere aggressivo e questa pro- 
posta di sgambio prova che la Germania era animata 
da sentimenti più e‘ i di quanto si credette. 

Una soluzione e blema non si troverà 
rapidamente come lo vorrebbe l'opinione pub- 
blica, ma fin d'ora sembra certo, continua il Figaro 
che i nostri diplomatici ed il nostro Governo hanno 
nelle mani tutti gli elementi necessari per condurre a 
buon termine i negoziati. 

‘S) Parigi, 31. — L’£cho de Paris ha da Berlino: le 
informazioni date ieri dal Berliner T'ageblatt sono con- 
siderate un po’ troppo ottimiste, od almeno prema- 
ture. 

S) Berlino, 31. — Il Berliner l'ageblali dice che nei 

circoli bene informati si è persuasi che una dichiara 

zione ufficiale renderà prossimamente di pubblica 

ragione ,0 stato delle trattative franoo-tedesche. 
DALLA GERMANIA. 

(8) Berlino, 31. — I giornali pubblicano un di- 
spaccio da Tangeri, il quale annuncia che il Ministro 
plenipotenziario di Spagna ha notificato al Ministro 
plenipotenziario di Germania il modus vivendi fran- 
co-spagnuolo. 

DALL'INGHILTERRA. 

(8) Londra, 31. — Il Zimes ha da Tangeri che le 
autorità spagnuole avrebbero imbarcato a Larrache, 
per Ceuta o Melilla, 106 disertori dell'esercito maroc. 
chino accampato presso EI Ksar. Pur essendo diser- 
tori essi erano arruolati nella polizia spagnuola. Dato 
che questi fatti sono avvenuti il giorno stesso in cui 
in proposito sono stati fissati i termini del modus 


vitendi tra la Francia e la Spagna, l'incidente causa, | 
una profonda sorpresa, Si dice che, maigrado la clau- | Rend. del corr. esero, » 


ilmente si sarebbe potuto andare in | 


sola la contenuta in questo modus vivendi i muri 

hanno portato seco armi e bagagli. Si attendono con 

mpazienza spiegazioni dalle autorità apagnuole, 
TOPI SEE 


IL TERRITORIO DI GABON 


Poichè si è parlato e si parla anche del Gabon 
a proposito degli attuali negoziati franco-ger- 
manie' perla definizione della controversia ma- 
rocchina, riusciranno interessanti le segnenti 
notizie. 

Tl Gabon si trova a and del Camercen germanico 
fra l'Oceano ed il fiume Congo ed è abitato dalla 
razza più energica della regione: i Pahuini, che 
ammontano a tre o quattro milioni e dominano 
le vicine tribò 

Il territorio è di grande valore a cagione della 
vallata del fiume Ivindo, navigabile durante le 
due stagioni piovose per oltre 300 miglia. 

Ivindo ha anche molti tributari pure navi- 
gabili. ciò che, ove pasassse alla Germania, sa- 
rebbe di grande importanza per il commercio 
del Camerun 

Il porto di Libreville. verso l'estremità setten- 
trioniea della costa del Gabon, è uno dei primi 
porti dell'Africa occidentale; la città e ben co- 
struita e prospera. 

Tutto il territorio fa parte del cosiddetto Congo 
francese. ribattezzato l'anno ggprso col nome di 

equatoriale francese. 

I francesi cominciarono a stabilîrvisi nel 1839, 
quando il capitano, poi ammiraglio Bonet-Wil- 
laumez assicurò al suo paese il diritto di residen- 
za sulla riva sinistra del fiume Gabon. 

Nel 1842 l'occupazione si estese alla riva de- 
stra © nel 1849 si fondé il porto di Libreville. 

Gradatamente, con esplorazioni e spedizioni mi 
litari, il territorio francese si è esteso fino a co- 
prire un’area di 600.000 miglia quadrate. 

Un ampio altro porto è, verso l'estremità sud, 
Loango, che al pari di L'breville, è visitato di 
vascelli della Compagnia Fraissinet di Marsi 
glia. Le importazioni nel 1909 furono valutate 
4 13 milioni e mezzo di franchi e le esportazioni 
ad oltre 17 milioni. 


———————_———_—_——_—&__ > 
Economia e Statistica 
Commercio austro-ungarico. 

ES) Vienna, 31. Secondo un statistica del Mi- 
mistery del Commercio, il commercio estero del ter- 
ritoriofdognale austro-ungarico si è elevvato, durante 
il mese di luglio, a 247.200.000 corone per le impor- 
tazioni, e a 193.300.000 corone per le esportazioni, 


con un aumento rispettivo di 22.600.000 corone @ 
2. 500.000 corone in confronto del mese di luglio 1910. 
L'impiego del Capitali tedeschi all' este 

L'Economiste Europten occpandosi dell’importantis- 
sima questione dell'impiego dei capitali tedeschi al 
l'estero, rileva, che gli impieghi di capitali sotto qual- 
siasi forma sono stati fatti, apportano una rimunera- 
zione ai capitali impiegati e ritiene che tali impieghi 
e l'apertura, dei crediti all’estero sono ausiliari indi- 
spensabili per garentire gli sbocchi industri 

La Germania, invecà, per quanto le statistiche non 
sintiy precise; non è affatto cariea di valori stranieri, 

Intanto una questione sî prospetta,; non di pre- 
munirsi dall'invasione dei valori stranieri, ma di 
saper trarre il maggior profitto possibile dai bisogni 
del capitale straniero. 

Il direttore della Deutsche ‘Bank, M. Hellfferich 
assai competente în negoziazioni, fa rilevare come 
i vari Governi si preocccupino specialmente delle que- 
stioni finanziarie © che essi sconsiderino, con 
altri sentimenti, l’impiego dei ‘capitali indigeni 
all’estero. 


i capitali, che è un fenomeno 
del tutto moderno, avviene per un'intesa fra quel 
piccolo numero di istituti e Case bancarie che stanno 
alla testa del mercato finanziario di ogni paese, 

M. Hellfferich yuole quindi che si sia molto pru- 
denti e circospetti tutte le volte che si tratti di rego- 
lare le emissioni e di fare intervenire lo Stato poichè 
sono da tener pre: l'interesse del pubblico che 
cerca l'impiego del capitale suo, l'interesse delle col- 
lettività, l'interesse generale dello Stato. 

Si dichiara poi contrario a qualsiasi 
del Governo circa le emissioni dei titoli — come 
il Ministro del Commercio di Prussia, in una re- 
cente discussione parlamentare si era dichiarato in 
diritto di poter intervenire e dare istruzioni alla Zulasen 
gsstelle - che apporterebbe pregiudizo al mercato te- 
desco, il quale già ha sofferto abbastanza per quella 
regolamentazione del mercato che aveva circoscrit- 
ta la libertà sotto il pretesto di impedire le specula- 
zioni. 

Una trentina di anni fa, la Germania era meno riv- 
ca di capitali, e durante questo tempoisuoi mercati 
finanziari sono venuti più floridi sotto nn regime 
relativamente liberale, durato fino al 1906. E le 
intraprese straniere, e gli Stati esteri, vi hanno tro- 
vato degli sbocchi per i loro titoli e l'industria te- 
desca ne ha profittato dal suo canto. 

Una delle conseguenze, della legislazione restrit. 
tiva è stata quella di spingere verso le piazze di 
Parigi, Londra, Bruxelles e New-York, i capitalisti 
© gli speculatori che operano con maggior profitto 
fuori della Germania. 

Il direttore della Deutsche Bank ritiene dannoso 
un intervento troppo frequente dello Stato nelle cose 
di Borsa, che potrebbe solo giustificarsi in circostan- 
ze eccezionali. 

Tale intervento nuocerebbe all'andamento dei 
mercati, perchè gli affari con l'estero non si fanno 


da un giorno, all’altro, ma sono il risultato di lunga 
proparazione. 


— BANCHE e SOCIETA” —— 
Situazione della Banca d’ Italia 


ATTIVO 
/30 giuguo 1911 


Riserva: 
Oro e argento —L. [1,078,017. 
Valute equiparate » 
Biglietti a debito dello 
tato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse » 
Portafoglio e anticip. « 
Portaf. sull’estero non 
applio. alle riserva» 
Anticip al Tesoro.» 
Titoli em. o gar. Stato » 
Conti correnti Regno » 
Att. estero (non apptic.) » 
Sofferenze « 
Sposo © tasse 


11,473.259, | |1,489,047,000 
157,733,! 130,569,000 


Circolazione 

Debiti a pen 

De in conto corr. 
fruttifero " 


Seoondo l’obbligo assunto con la legge del 13 giu- 
gno 1910, il Ministero Luzzatti ha presentato alla 
Camera il 1° dicembre un gruppo di progetti che mira 
nò alla completa, definitiva sistemazione della mari 
na mercantile. Per l'industria delle costruzioni na 
vali i nuovi provvedimenti mirano a porre i nostri 
cantieri in condizioni economicamente pari a quelle * 
dei cantieri inglesi per offrire agli armatori italiani 
prezzi non superiori a quelli offerti dall'industria 
inglese: per ciò si concede un compenso daziario, par- 
te in danaro e parte sotto forma di franchigia, e- 
quivalente all'ammontare dei dazi che un costruttore 
nazionale deve pagare per l'introduzione dall'estero 
di tutti i materiali metalici occorrenti: ma poichè î 
nostri cantieri per circostanze varie sono soggetti 
a maggiori oneri in confronto degl’inglesi, sì conceda 
un secondo compenso detto di costruzione, la cuî mi- 
sura, stabilita per ogni tonnellata di stanza lorda, 
va decrescendo di quinquennio in quinquennio in 
rapporto al progresso dei cantieri; è fissato l’aggrario 
annuo complessivo che può derivare all’erario da 
questi vari compensi in misura pari a quella già pre- 
vista nella legge del 1901. 

Per la marina libera, il sistema escogitato dal nuo- 
vo progetto si accosta a quello dianzi descritto del 
contributo di nolo immaginato nello schema Bettàloz 
però tende a favorire tutta quanta la produzione na- 
zionale anzichè alcune merci soltanto, evitando il 
pericolo che la protezione concessa a merci privile- 
giate possa venire elisa da provvedimenti doganali 
di paesi esteri: si cerca di favorire la marina non di 
premiare le merci I premi sono conce: 
le esportazioni; 


della velocità, età 
e stazza lorda della nave entro i îimiii della somma as- 
segnata a cciascuna linea. senza che il movimento sia 
disciplinato da obblighi di orario e periodicità. esi- 
gendo solo che i noli praticati dalle navi italiane 
non siano superiori a quelli vigenti por i trasporti 


da © per i porti esteri concorrenti e che gli armatori 
trasportino în ogni viaggio un minimo di carico dai 
porti nazionali ai porti esteri ( minimo di carico che 
per talune delle linee ben difficilmente potrà trovar- 
si per ogni viaggio considerando lo scarsissimo traffico 
odierno con talnni fra i paesi considerati); mentre 
il progetto Bettélo ammetteva tutta la marina libera 
al contributo di nolo, il nuovo progetto în realtà non 
favoriseo la marina libera poichè promette il contri- 
buto di navigaz. ai soli armatori esercenti le poche linee 
previste (linee che per necessità commerciale dovranno 
avere periodicità anche se non è richiesta per legge) 
© nulla coneede per la © marina vagabonda . Perle 
varie linee previste ( Estremo Oriente, Australia, 
Messioo, Nord-Europa, Africa cocidentale ) è fissato 
uuo stenziamonto annuo di L. 2.600,00; la proteziog 
ne è prevista in via di esperimi: ran quinguen. 
nio soltanto 

Accanto a queste linee di libera navigazione si 
hanno le lines autorizzate che sono un tipo interme: 
dio fra quelle a sovvenzioni fisse e quelle partecipan- 
tidi compensi di navigazione; queste în parte riprodu- 
cono linee antiche; sono nuove quelle per il Chit 
{ con sovvenzione in parte a carico del governo cile: 
no (1) il Canadà e per Londra. diretta questa ulti- 
ma & favorire i traffici del Mezzogiorno ( malgrado 
già esista una pletora di servizi svariati fra îl Mer- 
zogiorno e l'Inghilterra ) ed è soprattuito nuova la li- 
nea che si istituitrebbe perfavorire Ja bandiera italiana 


ato M. 
sovvenzione è accordata all'impresa 
alle imprese che assumeranno l'esercizio del trasporto 
del carbone in base a un nolo determinato. Infine, 
per le linee sovvenzionate' non si riprende il metodé 
seguito in vari progetti precedenti di presentare al- 
l’approvazione del Parlamento convenzioni stipn 
late con particolari contraenti: il progetto riprende 
invece il metodo delle aste. Esso divide le linee in 
tre gruppi; il gruppo del Tirreno. quello dell’Adria 
tico e le linee celeri dell'Egitto, a_ condizione che glî 
aggiudicatari delle linee di un mare non possano adi- 
re alle linee dell'altro con facoltà però di convorrere 
insieme con tutti gli altri armatori alle aste per le li- 
nee dell'Egitto. In relazione acirecstanze varie e 
alle scadenze dei trattati di commercio, sì prevede 
per i contratti la durata di 10 anni. In base anche ai 
voti espressi da interessati, sono introdotte Înnova- 
zioni nella distribuzione ed ordinamento delle linee 
Il Gruppo Tirreno comprende le linee postali per Bom 
bay, Maita, Tunisia e Tripoli, quelle colcniali per 
Zanzibar e il Mar Rosso e quelle commerciali per la 
Sardegna, la Sicilia, di cabotaggio intorno all'Italia 
per la Tunisia, la Cirenaica, l'Egitto e il Mar nero Il 
Gruppo Adriatioc, assai più sviluppato che nel regi- 
me vigente. comprende le linee postali tra Venezia 
e Costantinopoli, tra Veneria e Trieste, tra Ancona 
€ Trieste, tra Venezia e la Dalmazia, tra Brindisi © 
la Grecia e-lo linee commerciali per l'Egitto e la So- 
ria e pet Costantinopoli, il Danubio e l'Australia. I 
terzo Gruppo infine comprende le linee celeri per |'Fgit: 
to facenti capo a Napoli e a Br'ndisi per le quali 
è prevista una velocità eccessiva e un forte tonnellag- 
gio, non consoni ai nostri traffici 
Infine, adempiendo a un antico voto, si provvede 
a organizzare il oredi‘0 navale innovando ledisposizio- 
ni del codice di commercio per la surrogazione dell'i- 
poteca navale al pegno e autorizzando la costituzio- 
ne (forse non necessaria già essendo il credito na- 
vale esercitato da qualche altro istituto ed essendone 
possibile e semplice l'esercizio da parte di istituti di 
credito fondiario ) di speciali società di credito na- 
vale le quali valendosi dell'ipoteca concedono i pre- 
stiti alle varie industrie marittime in misura ed a con- 
dizioni valevoli a favorirle con la necessaria 
ed efficacia: le società emetteranno sulla base dell 
poteca cartelle analoghe a quello degli istituti di ore: 
dito fondiario, per un complessivo importo non ec- 
cedente il decuplo del capitale versato; in questa ma- 
niera si confida di fare affluire alle industrie marit- 
time i capitali occorrenti ad un mite saggio di interes. 
se. Per favorire l'istituzione e lo svolgimenitò delle so- 
cietà di credito navale, si accorda loro carico dello 
Stato un compenso dell’1% annuo sui capitali ma- 
tuati a lungo tetmine e del’ 34 % per quelli a bre. 
vi termini. Per il complesso di tutti questi provvedi. 
menti la spesa annna è proventivata în'citca 30 milio: 
ni, conformemente ai progetti anteriori, 
Il Consorzio autonomo del porto di Genova ha sti- 
pulato una notevole convenzione pr la istituzione 
| diuna speciale linea di navigazione « La Creola «per 


— (1) Sono già diventate leggi dello Stato: 


si 


Pon 


SITR N A RE TIZIO 


oni fra Geno- 
edell'Atlan- 
‘ghi vari relativi al numero delle parten- 

© con l'impegno di concedere pei cotoni prez- 
aticati dagli armatori stessi o 


Mediterraneo. 
eni 


rogolan: servizio del traspotto dig 


Ù 

igavione fra il continente e la Sicilia e la Sardegna 
‘age del 5 aprile 1908 con pericolosa arditezza 
allidato allo Stato, L'esercizio di tale servizio 
nio dall'azienda ferroviaria dopo essere sta- 
ente deliberato di competenza del 
ia marina în occasione della concen- 

resso di questo dei vari servizi marittimi. 
strazione ferroviaria ha opportunamente 
© studi per la organizzazione di tariffe cu- 
stative ferroviarie-marittime per taluni servizi 
ì trasporto con l'Africa settentrionale a il Levanto. 


Miniaton 


trazione 7 


x ja vficiale del 31 luglio contiene: 

‘gi riflettenti rispettivamente l'approvazione 
degii siati di previsione dell'entrata e della spesa della 
colonia della Somalia italiana per l’esers finanz. 
1910-01 e | ostamonto del bilancio di previsione 
della colonia della Somalia italiana per l'esero. finanzia 

200.910. 

D. che approva la nuova tariffa speciale a gran- 
de velocità per il trasporto di paochi derrate alimen- 
tari da tuite le stazioni della rete dello Stato a desti- 
nazione di Roma-Termini. 

R. D. che approva l'elenco delle assegnazioni con- 
cesse a vari Comuni sui proventi di cui all'art. 2 
della legge 12 gennaio 1909. 

min. che sospende l'emigrazione verso la Re- 
bblica Argentina. 

Risultato del concorso per la compilazione di un 

le per l’alley-.miento degli animali bcvini, ovini 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


FIG (S) Torino, 21 a stuueni vecieschi si sono oggi 
recati a Superga dove sono stati offerti loro un ver- 
mouth d'onore*dal Muricipio, ed un banchetto dalla 
Associazione universitaria torinese. 

Hanno brindato lo studente Galeazzi parlando in 
latino, l'assessore Cauvio, il cav. Muratori per il 
Prefetto, e lo studente tedesco Graeveri. 

Molti evviva e molti urrah hanno salutato gli ora- 
tori. 


E stato inviato il seguente telegramma agli on. | 


Giolitti e Credaro e al Cancelliere dell'Impero tedesco 
Bethmann Holveg: 
Da questa terra santa gli studenti tedeschi ed 
italiani fraternizzanti inviano saluti rispettosi. 
Firmati: Neussel e Galeazzi 

Gli studenti hanno fatto quindi ritorno a Torino, ed 
alle 20,10 sono partiti per Roma. 

Alessandria, 31 (ore 8,50): Stamane il treno 
delle 4,25 diretto a Savona, attraversando vicino 
ad Alessandria, il passaggio a livello presso il casel- 
lo 2, che era aperto, urtò violentemente contro un 
carro tirato da due cavalli, sul quale erano Santa- 

ili Ambragio, quarantaquattrenne, di Casalcer- 
melli, colle figlie Maria di anni 19 e Giulia di anni 9 
e la cognata Barco Florinda quarantacinquenne che 
si recavano in Alessandria. 

Per l'urto il carro venne lanciato a circa cento 
metri e rimasero orribilmente sfracellati la Barco ed 
rallo. Il Sambucelli e la figlia Giulia vennero 
trasportati moribondi al nostro ospedale per cura del 
brigadiere dei caral.ivicri e del prevosto della com- 
pagnia di Alessandria ove la piccola Giulia è morta 
dopo poche ore. 

Il guardiano si è dato alla latitanza. I resti uma- 
ni vennero portati alla camera mortuaria ove avven- 
nero scene strazianti quando arrivarono i parenti 

— leri in occasione di una festa a Furtino avven- 
ne una grave rissa fra gli abitanti di Funi © quelli 
di Viarigi: Due di Viarigi furono uccisi a coltella- 
te; vi sono molti feriti. Attendonsi particolari. 

—A San Salvatore una bambina è stata schiac- 
ciata dal tram. 

A Nori è rimasto sfracellato dal treno un appli- 
cato ferroviario. 


Italia Centrale. 


Lugo, 31: Mentre nel cortile cela palestra gin- 
nastica i notri pompieri stavano eseguendo dello 
esercitazioni, una scala Porta sulla quale quattro 
di essi erano saliti, per una improvvisa oscillazione 
si spezzé. I quattro vigili che sulla scala si trovava» 
no a differenti altezze, precipitarono al suolo. Essi 
rimasero tutti e quattro feriti, due assai gravemen- 
te. I più aggravati sono i pompieri Ricci Salvato- 
re, cheriportò frattura della base cranica, e degli 
arti superiori e Luigi Scardovi che riportò frattura 
di un braccio e ferite alla testa. Entrambi furono 
trasportati all'ospedale: il primo è moribondo. 

L'impressione destata nella cittadinanza del lut- 
tuoso fatto è penosissima. E’ stata aperta un'in- 
chiesta. 

Ravenna, 31: Si ha da Castiglione di Ravenna che 
la scorsa notte ignoti ladri penetrarono mediante scasso 
in un eaffiè, di cui è proprietario tal Fusi. Questi ed 
un suo cugino certo Garavini, dormono in una stanza 
superiore al caffè. Svegliatisi, per il rumore scesero 
armati il Fusi di doppietta e il Garavini di rivoltella 
© fecero fuoco sui ladri, i quali, fuggendo, risposero 
con vari celpi di rivoltella che fortunatamente anda- 

I ladri, favoriti dalla notte, riusciro- 
no a porsi in salvo , lasciando traccie, di sangue, 
il che mostra che qualenno di essi rimase ferito. 


Italia Meridionale 
Napoli, 31. (orel7 ili operai ferrovieri delle 
ofticine del deposito e delle squadre di rialzo di Napoli 


CZ ANN II 


un c: 


in un’Assemblea tenuta feri sera, instarono un ordine 
giorno, col quale invitano il Comitato Centrale 
Sindacato dei ferrovieri ad intensificare l’agita- 
zione per costringere la Direzione a mantenere le 
promesse fatte, dichiarandosi pronti ad eseguire tutti 
gli ordîni che il Comitato suddetto sarà per dare allo 
scopo di ottenere il raggiugimento dei conculcati 
diritti. 
Come vedete, questo ordine del giorno prelude. ad 
una minaccia di sciopero. 
— Il caldo, anche qui in Napoli, ha raggiunto pro- 
porzioni impressionanti. 
TI termometro segna 34 gradi all'ombra. 
Stamane lo scalpellino Gennaro Mocerino, mentre 
lavorava in piazza del Municipio fu colto da insolazio- 
ne. Venne trasportato in gravi condizioni all'ospe- 
dale: 


Provincia Romana 

Albano Laziale. : I! cav Di Memietlo Crescen- 
zo, direttore del nostro concerto comunale, è stato 
chiamato insieme al comm. Vessella e altri insi- 
gni maestri. a far parte della Commissione per il 
concorso a capo musica militare. 

Congratulazioni. 

— Per la ricorrenza della tradizionale festa della 
Madonna della Rotonda, avranno nogo qui, dome- 
nica, solenni funzioni religiose, delie quali saranno 
integrazione grandiosi divertimenti pubblici, orga- 
nizzati da apposito Comitato. 

Nel mattino sarà disputata la Maratona Lazia- 
le libera a tutti — chilom. 32, ore 3.30; percor: 
Albano, Ariccia, Genzano, Rocca di Papa, Squar- 
ciarelli, Frascati, Grottaferrata, Marino, Castelgan- 
dolfo, Albano. 

1. premio, L. 50; 2. L. -5;3.L. 1 . L. 10 inoro. 

A tutti gli arrivati in tempo massimo sarà dona- 
ta una medaglia commemorativa d’argento. 

Alle ore 14 avrà luogo il ricevimento dei concer- 
ti di Marino, Ariccia Rocca di Papa e Genzano. 

Ore 16.30 servizi musicali nelle principali piazze. 

Ore 19 Estrazione di una tombola di L. 2000. 

Ore 20 Numinazione stile 500 — Servizi musicali. 

Per la festa dei fiore a villa Doria (20 agosto), si 
prepara un grande concerto al quale parteciperanno 
200 esecutori sotto la direzione del Comm. Vessel- 
Ja e del maestro della banda cittadina Cav Dimi- 
niello Crescenzo. 

Servizio radictelegrafico 

TI Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi. 
ci telegrafici del Regno per i seguenti pirosenfi, che 
saranno în comunicazione oggi, 18 agosto, con le sot- 
to-indicate stazio: 

Saxronia, con Taranro — Argentina, con S. Giu- 
liano di Trapani, Cozzo Spadaro, Forte Spuria e 
Taranto ; — AGnigin de Nederland. con Capo Mele 
Capo Sperone e Isola Chiesa; — Duca degli Abruz- 
zi, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa; 


si sono constatati 18 ‘casi di colera fra eni 7 letali. | 
A Balonicco ed a Uskub sono state prese mispre con- 
tro ln diffusione del morbo. 

Ipiroscafi governativi Mezzao Goman chie arrivarono 
qui con truppe per l'Albania, sbarcarono artiglierie, 
munizioni e cavalli @ poi proseguirono per San Gio- 
vanni di Medua. 7 T 

5 (8) Salonieco, 31. Ad Ipek e nei dintorni sono 
stati constatati 120 casi di colera. 

Fra le truppe accantonate a Mitrovitza due soldat 
sono caduti malati di colera. 


La siceltà dell'India. 

(8) Simia, 31. Quasi la metà del territorio del- 
l'India soffre per la siccità. I raccolti sono compromessi 
nelle Provincie unite, nelle Provincie del Centro e nel 
Pedjab. 

Il Governo prenderà Je misure necessrrie per far 
fronte alla carestia se la siccità si prolungherà an- 
cora per una diecina di giorni. 


“— ii 
TEATRI ed ARTE 


Lirica Emma Carelli è la Teatrale. — Il Consiglio 
Dirttivo della Teatrale di Buenos Ayres he nominato 
Emma Carelli sua rappresentante per l'Italia. 

Emma Carelli, che oltre a essere una grande artist 
è donna intelligente 6 pratica di cose teatrali, saprà 
certamente rispondere alla fiducia accordatale. 

— La stagione d'opera al « Carlo Felice » di Genova. 
La Civica Commissione teatrale ha terminati i suoi 
lavori, prescegliendo fra i due concorrenti la ditta 
impresaria Ragusa e C. la qualo presentò le seguenti 
opere: Maestri Cantori di Wagner — Aida d Verdi 
— Fanciulla del West dì Puccini — Paolo e Francesca 
di Mancinelli — Freisehatz di Weber oppure Arianna 
e Barbableu di Dueas — Ballo: Cleopatra — Direttore 
di orchestra il maestro Mancinelli. 

Pa 


Varie. — Vera Sergine, l'attrice squisita che nel 
Martyre de Saint S4bastien ebbe tanta efficacia rappre- 
sentando ln parte di « figia malata ebbe un contrat- 
tempo sgradevole. D'Annunzio, riconosconto per l'in- 
teressamento grande da lei messo nella recitazione, le 
aveva regalnto il sudario di Cristo coll'impronto del 
divin Corpo ch’ella portava sul petto durante la recita. 
Oltre a ciò D'Annunzio con un piccolo pennello in- 
tinto nella seppia aveva scritto sul lino una lusinghiera 
e lirica lode all'artista e alla donna. Il sudario, doppia- 
mente prezioso, veniva quindi dalla Sergine stessa 
deposto religiosamente entro un armadio. Giorni fa 
elia volle mostrarlo ad una amica ma non lo trovò 
pîù. Tutta agitata chiamò ln cameriera © costei 
senza scomporsi, narrò che aveva visto nell'armadio 
una pezza di tela « ma così sporca — disse che 1° 
inviata senz'altro alla lavandaia +. Di fronte a questa 
confessione, Vera Sergine ebbe un grande scatto di 
indignazione; ma ormai non c'era più rimedio. 


Santanna, con Capo Sperona, — Leone XIII, con 
Capo Mele, Palmaria ed Isola CI 


—___________amrij 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati. 

— Binario per carico e scarico (Loreo). 

— Ampliamento stazioni (Ceprano, Nardò, (., 
Maglie, Campodarsego, Bitetto Palo del Colle). 

— Binari S. Eufemia Marina). 

— Gra (Arce). 

Gare di appalto a licitazioni private. 

— Ampliamento della stazione di Modica, linea 
Siracusa-Licata. Ammontare L. 361.000 — aggiu- 
dicazione 21 agosto. 

Costruzione di un fabbricato viaggiatori e di un 
fabricato cessi sulla fermata di Sferracavallo, linea 
Palermo-Trapani. Ammontare L. 18.900 — aggiu- 
dicazione 7 agosto. 

Costruzione di una pensilina metallica sulla fron 
te esterna del fabbricato viaggiatori della stazione 
di Ancona. Ammontare L 4172 — aggiudicazione 
10 agosto. 

Ampliamento dei locali di Ufficio e del dormito. 
rio annessi alla rimessa locomotiva della stazione 
di Castellammare Adriatico, linea Ancona-Foggia. 
Ammontare L 9.500 — aggiudicazione 10 agosto. 

Ricostruzione dei tratti rovinati di alcuni muri 
para-massi fra le stazioni di Cisano a Calolzio. Am- 
montare L 15.000 — aggiudicazione 16 agosto. 

Consolidamento della trincea a monte della linea 
Monza-Calolzio tra i chil. 22—223 e22—259. Am. 
montare L. 6.500 — aggiudicazione 16 agosto. 

Ampliamento della stazione di Cirò, linea Taran- 
to-Reggio C. Ammontare L. 35.790 — aggiudica 
zione 16 agosto. 


—__zzyzsy 
Drammi di terra e di mare — 


La vittima giornaliera dell'aviazione 
(S) Berlino 31 — Si ha da Coeenaghen che l’a- 
viatore Poulain ha fatto a Friedeshafen una caduta 


ed è rimastro gravemente ferito. 
Il suo apparecchio è completamente infranto. 


Le vittime del caldo. 


(8) Berlino, 31. — Il caldo persiste in Germania 
e fa da per tutto nuove vittime. I giornali segna- 
lano che 13 incendi di foreste sono scoppiati nei din- 
torni di Berlino durante la sola giornata di ieri. 

Il colera 

(S) Gostantinopoli 31 — Ieri sono stati consta» 
tati 19 casi di colera, quattro coinde quali esito 
letale. 

(S) Vienna, 31. — Il Correspondenz Bureau ha 
da Salonicco, 30: 

Siccome nell’Albania superiore il colera va sempre 
più estendendosi, si è stabilito un cordone sanitario 
anche intorno a Mitrovitza. 

Nel corso delle 24 ore ieri si gono verificati ad Spek 
24 casi di colera di cui 8 con esito letale. Fra le truppe 


L'AVVENTURIERO 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana dì Elena Vecchi 


CAPITOLO XVII 


— 0h! parlate, parlate! sclamò la fanciulla, 
e la voce risuonò di nuova speranza. 
te l’unica persona che attualmente possa 
agire. Se non riusciste a sciogliere la matassa 
saremmo rovinati. ‘ 
Vi prego parlate, non sto più nella pelle 
impazienza, disse, ‘atissima, la ragazz: 
— Mi spiegherò il più brevemente possibile. 
Mentre Shaw, parlava, Monica intese, oppure 
le parve intendere, un passo furtivo per le scale: 
il di lei udito, sempre acutissimo. lo era vieppiù 
ia quest'ora in cui ogni senso era teso al massimo 
rado. 
4 — Un momento, diss’ella. 
Corse all’uscio, e chiusolo rabbiosamente, tor- 
nò presso l'avvocato. si 


rlate sottovoce, gli disse, potremmo esse- 


— Ma che cosa temete? 


interrogò lr 
Lgs agi cai Togò l'uomo, 


—————@ocmrou: I III 


— Di aver a che fare con dei traditori. Ho una 
tremenda paur: 

— Che sia tutto un complotto? 

— Oh! non lo so, non lo so,.... 
mi sbagli 

— Ascoltatemi. Ritengo anche io si tratti di 
un complotto. Per quanto tremendo il mio sospet- 
to, eredo Mordaunt vi abbia lasua brava parte, 

Zitta! lasciatemi dire. 

Credo fermamente e implicitamente alla ver- 
sione di Kinsley. 

Eccovela. 

Lo stesso giorno in cui voi, signorina Douglas 
la signorina Mordaunt e Mordaunt stesso parti. 


Può darsi io 


ste per l'estero, Findlay entrato nell’ufficio di Ki. 
nsley gli presentò una tratta bancaria ammontan. 
te a cinquemila sterline, e firmata Roberto Mor. 
daunt. 

Kinsley dice che il suo socio consegnandoglie. 
la soggiungesse: 

— Mi è stata lasciata per voi, dicendomi che ve 
la consegnassi subito a nome di Mordaunt parti. 
to per l'estero. , 

Findlay dal canto suo nega ogni cos 

Ora, ciò che noi dobbiamo decidere, ossia ciò 
che il magistrato dovrà decidere domani, è que. 
sto: quale dei due uomini dice la verità, Lorenzo 
Kinsley 0 Cristoforo Findlay. 

Io, tendo a credere che Kinaley dica il vero, e 
per un motivo che non posso dire, ritengo Fin. 

|dlay sia. costretto ad ad assumersi la parto. dello 
spergiuro. ; 


Triste eredità. 


Se fan poca compassione quei malati che si la- 
gnano da mane a sera per malattie causate da vi- 
zi o difetti più o meno condannabili: quei malati 
che, se hanno la buona sorte di guarire, tornano, 
bestialmente obliosi, alle loro malsano e dannose 
abitudini, sono invece, degni di ogni commise- 
razione coloro, che; si può dire, fin dalla nascita, 
sono preda di malattie dolorose al di eni sviluppo 
essi non hanno data alcuna ragione, e che dipen- 
dono invece da anomalie patologiche trasmesse 
loro dai genitori o dagli avi. 

Secondo la Legge di Galton, di tutta l'eredità 
patologica che un individuo possiede, la metà pro- 
viene dai genitori, un quarto dai nonni, un ottavo 
dai bisnonni e così via di seguito. 

Una tal legge è, in sostanza, verissima benchè 
espressa con termini forse un po’ troppo mater 
tici. Sta il fatto però che nelle famiglie esistono 
senipre certi caratteri ereditari dominanti. che 
meritano di essere presi in considerazione e com- 
battuti perchè tendono a trasmettersi con forza 
sempre maggiore. 

Guai per l'avvenire di queste famiglie sn i suoi 
membri non impiegano tutta la loro pazienza 
© costanza per curarsi. 

La gotta è, fra le tante una delle malattie nelle 
quali l'eredità giuoca una grandissima parte 

Un esempio. Eeco quanto scrive l’Egr. signor 
Enrico De Paula di Belvedere. 

«Benchè sfiduciato perle tante cure inutilmente 
fatte, pure. mosso dall’insistenza del medico. e di 
tanti amici che ne avevano a prova conosciute 
le speciali virtù, intrapresi nel settembre dell’anno 
scorso la cura dell’Antagra-Bisleri (di Milano ). 
Sì noti che ho 51 anni e già da 24 anni la gotta 
mi ha torturato, benchè nessun stravizio io abbia 
commesso per provocarla e nessuno ne commet- 
ta per giustificarne la ostinatezza. Il gunio si è 
che tal malattia mi perviene per eredità 

Venivo attaccato immancabilmente due volte 
l'annoe gli attacchi erano lunghissimi, fino al pun- 
to, tal finta, di compromettermi la vita. Ebbene, 
dal settembre, da quando ho intrapresa la cura 
dell’Antagra, io non ho più sofferto salvo leggeris- 
simi accenni della durata di poche ore 

«Debbo quindi per forza convenire che l'Anta- 
gra è veramente un rimedio destinato ad alti 
trionfi. Io intanto proseguirò nella cura che mi 
ha dato i più grandi ed insperati miglio 
ramenti ». 


SPORTS 
Aviazione 

KI (S) Parigi, 31. Oggi nel pomeriggio ha avuto 
luogo negli uffici del Daily Mail, a Parigi, un ricevi- 
mento în onore di Benumont. 

1 Ministri della Guerra e della Marina e î' Ambascia- 
tore di Inghilterra sî erano fatti rappresentare. Si 
notavano fra i presenti il Prefetto di Polizia Lépine 
il generale Roques, îl Conto de la Vaulx, Presidente 
dell'’Acreo Club di Francia, numerosi ufficiali avi 
tori, varie notabilità Sportive, fra le quali Blériot. 


RR SEI CISTI ERE RENI RIINA 


| Milano 


Sono «fpti scambiati numerosi brindisi. La folla, che: 
si assiepa da nella via, ha vivamente applaudito, Beau- 


mont. 4 

EE (S) Londra, SÌ. Il Daily Mail ta iti 
chéque di 25.000 franchi da Ellimans che attualemnte 
trovasi a Lucerna, da rimettersi all’aviatore Vedrines 

KI (S) Londra, 31 Valentine è partito stamane da 
Manchester per Bristol per continuare il percorso 
del circuito aereo del Daily Mail. 

Cody è partito invece da Glasgow per Carlisle, ma, 
è disceso a Dumfries nel pomeriggio con l'intenzione 
di ripartire per Carlisle o di arrivarvi durante la notte. 

Le regate di Cowes. 

REI (5) Cowes, 31. Hanno avuto Inogo oggi le regate 
degli Sehooners. Il Meteor dell’Imperatore Guglielmo 
è arrivato primo. 

Lo yacht tedesco Sophie-Elisabeth ha vinto la 
Coppa Challeng internazionale del commodoro, bat- 
tendo lo yacht Hispana di proprietà del Re di Spagna, 
che si trovava a bordo. 


_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 

MARTEDI 1 Agosto i9il —s. Pietro in Vincoli 
Leva il sole alle 5,3 m. — Tramonta alle 7.28s. 
Leva la luna alle 10,9 s. — Tramonta allo 10,59 
L’Ave Maria suona alle ore 7 314. 


BOLLETTI 0 METEORICO 
Osservazioni dei (1 IHil — ore 15 


| 


Nizza 


Zurigo 


“arti [men] cio 


Pietrob. 


263 ue 
20.4 pie 


18,0 [sereno 
Ambur. | 24,1 isereno 
Vienna | 21,0 sereno |Costant. 
Madrid | —| — Malta 
Parigi. | 19,9 |1j2 cop. [Atene 


cop. 
cop. 


26.7 [514 cop. 
25,6 [sereno 


in Italia 


E Temperat 
Temp. nelle dior 


CITTÀ lconte: 


CIELO 


mass. (min, 


30,2/ 


26,3 sereno ‘calmo 
25,6 nerene _ 
24,8 (sereno _ 
sereno ‘calmo 
12 cop. = 


Genova 
Torino 


Venezia 
Bologna 
Ravenna | 
Ancoss iseueno [calmo 
Firenze ‘sereno 20 
Roma 114 cop. ci 
Bari 12 cop. (calmo 
Napoli sereno il nosso 
Caggiano Ù _ 
Tirolo coperto _ 
Palermo sereno ‘calmo 
Messina sereno [calmo 
Cagliari | 11! cop. [calmo 
Probabilità: venti deboli o moderati pro 
mente meridi inferioe vari altrove; 


Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 759,3 
Termom. centigr. massima 53.0 minima 22.0, 
Umidità relativa 6, assoluta 15.01. Vento a 
mezzodì S W — Stato del cielo: poco nuvolo. 


Parola Fuadrata 
Iddio 


Falso nume son io 
AI marinal fatale 
Pianta medicinale 


Spiegazione de? giuoco precedente 
SOLDI 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 30 


Barigelli Angelo oste e Fabrizio Maria. 
sta e Dal Canto Etra, 
Sebastiani tore Lisi Ida. 
Palazzesi Romolo tipografo e Della Porta Amalia, 
Camertoni Enea mugnaio e Morini Graziella, 
Nazi 
Catenao 


Vazzareno muratore e Di Carlo Ada. 
Cesare falegname © Fabbri Tda. 
Valentini Giacomo manovale e Santoni Angela. 
Schisani Antonio impiegato e Ragaglia Vittoria, 
Esposito Catello meccanico e Arpaia Ida. 
Ganati Giacomo cnoco e Martinelli Ersilia. 
Baldaraechi Odoardo e Giannini Elisabetta, 
Cesarini Cesare muratore e Santoria Maria, 
Meconi Pietro sarto e Arge etti Aureli 
Paparelli Giuseppe fornaio a Curti Agnese. 
De Marchi Sabatino neg. carbone e Danero Emma. 
Fortunati Orlando fornaio e Stabili Lucia. 
D'Andrea Orlando pittore e Durastant 
De Nicola Enrico muratore e Nerici Argia, 
Bucci Riccardo tramviere e Montani Maria. 
Ettore Giovanni avvocato e Micantoni Amelia, 
Santini Battista bracciante © Borseti Assunta, 
Muri Giuseppe muratore e Mandolini Annia. 
Pecoraro Carlo muratore e Ischiboni Anna, 


Annarosa, 


Cipolletti Giovanni scalpellino e Cardinali Anna, 
Marchetti Orazio carrettiere © Villari Augusta. 
MATRIMONI del 31: 

Gualdi Enrico medico chirurgo e Pueci Agostina 
Cotroneo Francesco barb 
Durante Fi 
Girelli Arturo tappezziero e Vecchioli Ida, 
Tempesti Tullio impiegato e Rossi Erminia, 
Marchetti Cos 
Farina Giulio meccanico e 


> Grazia, 
neesco e Ceri 


carrettiere e Pastelli Domenica, 

boni Silvia, 
Dimenico Attilio commesso e Corboni Annunziata, 
Mariani Luigi pastaio e Salviani Tda. 
Ni «tro macchin. ferroviario e Bambagi Amelia. 
Lucheroni Domenico gassista e Trastulli Rosa, 


A I II 6 


Una lieve esclamazione da parte della fanciul- 
la, e l’altro seguitò: 

Evidentemente, Findlay è pronto a giurare di 
non aver mai consegnato la tratta a Kinsley. 
Adesso staremo a vedere se il magistrato, e il 
giudice, presteranno fede a questa deposizione. 
Quel che a noi occorre è sfatare questa menzogna, 
Scoprire il movente di Findlay, ottenere insomma 
che Findlay confessi. 

Ora, signorina Douglas, codesto compito spet- 
ta a voi. Desidero vi abbocchiate questa sera stes- 
sa con Findlay, e che riusciate a fargli dire la veri- 
tà. 

— Stasera! ma sono già le nove e mezza! 

— Lo so, ed egli abita a Clapham. Ma ho un 
legno all’uscio. Vi accompagnerò, e aspetterò in 
vettura mentre interrogate Findlay. 

E' più che probabile ch'egli non si sia ancora 
coricato. Se non perdete tempo giungeremo laggiù 
avanti le dieci. 

Venite? 

— Un momento, disse Monica. 

Uscita, sali in fretta le scale, e e gettatasi 
mantello sulle spalle in un lampo fu toni 
in salotto. 

— Sono pronta, disse. 

— Che brava figlinola! sclamò l'avvocato, în 
tono pieno di schietta ammirazione. 

Scesero. Come stavano per salire in legno Mor- 


Nati e morti denuneiati il giorno 28 e 29 luglio 1911, 


Nati 4 pati. 

È ser dei quali 95 sotto i 7 anni. 

© monti 
Bonino Luigi fu Giovanni Drovent (‘Torino) 58 pensionato si 
Pericoli Teresa fu Giovanni Bucine 75 Sguazzini 
Olivieri Felice fu Antonio Roma 52 litograto ved, 
Minervina Elisa fu Alessandro Napoli 61 ved. Sica. 
Cotalli Assunta fu Luigi Roma 62 nub. 
Francia Fortunata fu Giuseppe Roma 64 con D'Ambrogi, 
Carini Giuseppina fu Umberto Roma 17 nub. 
Naretti Camilla fu Giovanni Rivoli 44 con Piceini. 
De Cesaris Giovanni fu Mariano Roma 47 carrettiere.... 
Della Momma Ferdinandofa Vincenzo Roma 78tipogratocen, 
Fioretti Alessandro fu Francesco Roma 54 usciere con. 
Capri Giovanni di Pietro Albano Laziale 19 calzolaio csì. 
Pietrantoni Arcangelo fu Paolo Roscapriora 87 guardinao con 
Podestà Pietro fu Rosario Bagnoli 48 ‘vetturino con. 
Procacci Vincenzo fu Ubaldo 55 fornaciaio con. 
Mecooci Luigi fu Lanno Riano ...? contadino.... 
Fabrini Agostino fa Vincenzo Roncigliane 40 contadino co, 
Calevi Pietro fu Giovanni Viterbo 40 terrazziere ce. 
Laurenti Camillo fu Adolfo Roma 23 legalibri cel. 
Cedroni Anna di Gaetano Velletri 40 domestion con Napoleon, 
Totrani Antonio fu Michele Roma 73 carrozziere. 
Andreoli Taneredi fu Francesco Roma 53 tipografo... 
Moroni Enrichetta. ni 
Biribilla Santa 1 
Peretti Matteo fu Giuseppe Roma 59 musicista cel. 
Gambini Ippolito fn Giuseppe Vetralla 50 portiere con. 
Prassedì Giovanni fu Domenico Poggio Cinolfo 66 falegname con, 
Strannoci Giuseppa.fu Isidoro Castelfidardo 54 ... cel. 
Beltrami Giovanni fu Francesco Ravenna 67 guantinno tn 
Androzzi Giovanni fu Pietro Macerata 68 frattivendolo ved, 
Gigliati Concetta fu Salvatore Aquila 21 orlatrice nub, 
Catoni Diomira di Angelo Montecompatri 23 nub. 
Stalloni Angelo di Carlo Cori 40 sarto con. 
Ceccarelli Alessandro fu Francesco Anticoli 44... con. 
Scuechi Giocondo fu Silvestro Cetona 60 giornalaio ved. 
Trabalza Augusta fu Giuseppe Sezze 57 ved. 
Perinelli Concetta fu Francesco Acuto 54 .... con. 
Mugnetti Gioacchino fu Vincenzo Roma 61 impiegato con 
Peri Rosa fu Pietro Paolo Zagarolo 55 con Salvatori. 


Jeri alle ore 4.50 è cessato di vivere il 


Cav. GIUSEPPE RAINERI 


Segretario del Comizio Agrario di Roma, 


Si invitano i soci dell'Istituzione a voler rende» 
l’ultimo tributo di affetto all’estinto prendend, 
parte ai funerali che partiranno da Via XX Settembre 
N. 98 A, oggi alle ore 17.30. 

La Presidenza, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Nave Municipio - 10 agosto - Costruzione acquedotto, lin 


44138. 
oa, Rent Casa Santa dell'Anno 
terreno con masscria. L. 14.700. 

Cagliari deputazione provinciale — 10 agosto — Sistemazione 
stradale, L. 72.298. 

Savona, Sottoprefeitura - 10 agosto - Appalto trasporti postal 

Caltanissetta Municipio — 8 agosto - Appalto dazio sonsmo 
L. 10.500 annue. 

Porma Amministr 
stradale, L. 312.500 

Ministero Lavori pubblici 
presso Piacenza, L. 400. 

Ventotene Municipio - 9 agosto - Riattamento del pori 
Lo 71.208. 

Firenze Direzione del Genio 
L$ mil 

Ferrovie dello Slato - 10 agosto - Concorso a cento poeti di 
aiutanti applicati in prova. 

ro Lavori pubblici - 10 agosto - Manutenzione stradale 
L 240. 


OCCASIONE 


(ee earn | 
Per inatteso irasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo 4 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELE 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 


fa - 10 agosto - Affitto 


ione Provinciale - 9 agosto - Costruzioni 


gosto - Manutenzione sradile 


ilere - D agosto — Affitto terr 


RICA 


Chi vuol acquistare del +, ten 
Ferro-China GENUINO "et! Salato? 
non irascuri di aggiungere il 

nome BISLERI. la cui firma è 

riprodotta sull'etichetta della 

bottiglia e snl collarino che 

avvolge la capsnia, Diversa= 

mente potrebbero toccargli 

dello mal fatte e spesso nocive 

imitazioni. 

Domandare sempre 


Sua « 
Ferro-China Bisler 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Esporiazione în tutto il mondo 


Produzione annua sc 
10,000,000 di bottiglie 


la mandata al portone, sarò tornata verso la moz- 
zanotte, rispose la raga; 

Non disse di più, nè egli cercò ulteriormente 
interrogarl: 

Saliti in legno questi sî pose in moto. 

Strada facendo i due compagni sî stranamente 
assortiti non si scambiarono che poche parole. 

Percorsero la tetra strada dove per l’addietro 
Findlay aveva abitato, poscia infilarono il viale 
che metteva alla nuova casa dove attualmente 
alloggiava. 

Il legno vi si arrestò dinanzi. 

Shaw discese, e saliti in fretta i gradini suonò 
il campanello chiedendo alla donna venuta subi- 
to ad aprire se il signor Findlay fosse în essa. 

Ottenuta risposta affermativa, l'avvocato aiu- 
tò Monica-a discendere. 

— E ora, le disse, lasciatevi guidare dal vostro 
intuito femminile. 

To non debbo figurare nella faccenda, 

Moniea sali gli scalini col cuore che le trémava 
nel petto.. 

La salvezza dell'amato stava in mano sua 
Che cosa non farebbe per salvarlo? 

Eutrata in casa, la cameriera la richiese del 
nome. 

— Dite al signor Findlay che la signorina Dou- 
glas desidera parlargli per affare di grandissima 
premura. 


daunt comparve. 
— Dove andate, Monicat.le chiese, 
— Esco col signor Shaw; vi Ppreeo di non dare 


La donna, sgargiantemente ‘vestita, l'intro. 
dusse in una-sala sfarzosamente amniobiziiata 


Mentre Monica aspettava, la porta all'estremi- 
tà opposta della sala si aprì, e la signora Findlay 
comparve. 

Vestita un abito di seta rossa, scollato e 
sbracciato. Il volto magro e patito, col nuovo 
regime si stava facendo un pò più pieno. 

Inoltrò con fare pittosto imbarazzato, e pregs 
ta Monica di accomodarsi azzartò qualche frase 
banale, e assolutamente fuori di propusito. 
Monica rispose a fior di labbra. 

Di li a un poco, disse: 

— Il signor Findlay è in casa? Potrei parlargli! 

» E' molto tardi, e mio marito ha male al e& 
"i 
È = Menerineresce, selamò Monica, ma mi 00cor- 
re ig tutti i modi parlargli. Volete aver la bontà 
di & :vertirlo? 
— Postochè lo desiderate. Volevo se ne andas- 
sea letto. Mi pareva che se aveste lasciata l'imba- 
sciata a me..... ; 

No, no, non è possibile, è indispensabile 

parlî con lui, ribatte, osti la fanciulle. 
Sì riczò in piedi, e slacciandosi il mantello attor- 
no al collo, lo lasciò ricadere sulle spalle. 
Vestiva tutta di nero, ma la straordinaria bel- 
lezza della fanciulla, la mestà del suo portamento 

îrono favorevolmente la donna. 
So linea per un istante quegli ocshi secesi di voleo- 
tà e di passione e disse tra sè: 


tutta sete e. dorature. Il tappeto: ‘orgoglio iclla 


< — Uleagolenidide orestural chissà che cos vue 


nadroua di casa, offriva un disegno dei più com | le a quest'ora? 
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10 terrazziore cel. 
23 legalibri cel. 
40 domestica con Napoleon, 
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>ma 53 tipografo... 


50 musicista. cel. 
la 50 portiere con. 
Cinolfo 66 falegname con, 
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a 68 fruttivendolo ved. 


nalaio ved. 
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di vivere il 


°E RAINERI 


Agrario di Roma, 
izione a voler rendare 


all'estinto prendendo 
da Via XX Settembre 


La Presidenza, 
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sinta - 10 agosto — Affitto 


Appalto trasporti postali. 
ppalto dazio sonsumo 


siosto — Costruzione 
Manutenzione sradale 

i 
Riattamento del perto, 
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La legge ferroviaria dello scorso Aprile, che h 
dato ampie facoltà al Ministro dei lavori pubblici 
per provredere al riordinamento dell'azienda delle 
ferrovie di Stato, fu oggetto da parte del Consiglio 
Nazionale degli ingegneri ferroviari, di diligenti 
atudîi, che concretati in una speciale relazione sono 
alati presentati l’aliro giorno all'on. Sacchi (ved. 
Popolo Romano del 30 luglio scorso ) il quale si 
disse lieto di codesta cooperazione del mostro Isti- 
tuto tecnico Nazionale alla soluzione del ponderoso 
problema, e promise di prenderne in considerazione 
i voti e le conclusioni. 


ROCELLENZA, 


R «evendo la Presidenza di questo Collegio Nazio- 
iegli ingegneri ferroviari italiani V'E. V. volle 
inco azgiarei ad esporle l'avviso della nostra Associa- 
cirea la questione dell'ordinamento dell’Amm: 
nistrazione ferroviaria dello Stato. Lusingati dell'in: 
vito abbiamo accolto questo, fiduciosi in quanto il 
nostro collegio, quale istituto aperto a tutte le cate- 
N ingegneri, che si occupano di tecnica ferro- 
per tale sua natura affrontare lo stud: 
‘o problema con oggettività d’intenti, 
o libertà di giudizio. A dar maggic - efficacia all'opera 
nostra volle questa Presidenz» che essa derivasse 
dalla collettività dei soci, anzichè essere il risultato 
più © meno impersonale del lavoro d’una Commissio- 
ne. per quanto opportunamente sì potesse questa 
costituire. Seguendo questo criterio fu distribuito 
a tutti i soci un completo questionario. 
La relazione, che colin presente ci facciamo un 
dovere presentare all'E. V. non è altro che un meto- 
into del complesso dei voti così comunicati 


dai soci. 
Confidiamo con questo d’aver degnamente corri- 
0 alla fiducia addimostrataci dall'E. V. ed au- 
‘andoci d’avere nel tempo stesso portato così un 
tile contributo agli studi, che in riguardo alla si- 
cmazione dei nostri ordinamenti ferroviarii, con 
tanta nobiltà d'intenti e fermezza di propositi sta 
volgendo I abbiamo l'onore di segnarci. 
Il V. Presidente: Ing. Pietro Lanino. 


I. QUESITO. 


Date le particolari condizioni del nostro paese, te- 
onto di tutti i nostri precedenti în materia di po- 

ica ferroviaria © considerato nelle sue particolari esi- 
genze l' Esercizio di Stato, su quali forme ritenete debba 
preferitilmente fissarsi od a quali volgersi l'ordinamen- 
io generale della nostra Amministrazione della PF. SS.? 
In particolare quale tipo di organizzazione ritenete 
nel momento attuale » più confacente fra le seguenti: 

a servizi centrali specializzati; 
b) a grandi compartimenti; 
0) a piccoli compartimenti locali. 


A questo quesito furono date 295 risposte. Di queste 
no per l’organizzazione sulla base dei servizi 
rali ati. 75 per l'organizzazione a grandi 
mpartimenti o direzioni d'esercizio; 14 per l’ordina- 
nto a piccoli compartimenti; 9 risposte risultano 
gue per le riserve in esse contenute sul tipo di 
linamento, sì che non abbiamo potuto classifiemgle 
ine dei tre gruppi sopra specificati. 
La yranza dei voti è quindi in sensibile pre- 
senza per l'ordinamento a servizi centrali. Osser- 
» che indipendentemente dalla convinzione in 
tor ita che viene affermata nel senso di ritenere 
di ordinamento come più rispondente 
re alle ordinarie esigenzo del servizio ferroyia- 
conere. pure alle specifiche abitudini ed attitu- 
i nostro paese, appare dal complesso delle ri- 
iminate che a rendere così larga la prefe- 
ordinamento in parola intervenne pure la 
ione, che questo possa offrire, anche indi- 
itemente da ogni prevalente suo merito intrin- 
la soluzione di minimo sforzo, e quindi anche di 
mo perturbamento dell’attuale stato di cose verso 
na sistemazione definitiva e stabile dei nostri or- 
linamenti ferroviari. e questo în quanto esso ha sem- 
|re persistito almeno embrionalmente nel seno della 
primitiva organizzazione, per venire poi grado grado 
‘endend» il sopravvento, e ciò con evidente be- 
ficio dell'azienda e quasi per ineluttabile esigenza 
i cose, anzi che per intenzionale volere di uomini. 

Già oggi tutta la nostra azienda ferroviaria tende 
1 stabilire il suo definitivo assetto sulla base dei ser- 
vizi centrali, ed a questo è naturalmente predisposta: 
per giungere a tale risultato non è quindi necessario 
ricorrere a radicali provvedimenti di riforma, per loro 
natura sempre perturbatori, ma basta assecondare 
| movimento naturale già iniziato con provvedimen- 
ti graduali e persistentemente coordinati ad un fine 
purchè questo sia chiaramente prestabilito e ferma- 
mente voluto. 

Di questa considerazione essenzialmente pratica 
ippare particolarmente sollecita la quasi totalità 
dei nostri soci, poichè indipendentemente dal perso- 
nale modo di concepire in tesi astratta il tipo d’ordi- 
namento ideale della nostra azienda ferroviaria di 
Stato, si può dire che quanti ebbero ad esprimere il 
loro giudizio sull'argomento in parola, tutti ebbero a 
mostrarsi assai preoccupati della deplorevole in- 
stabilità dei nostri ordinamenti ferroviari e della pe- 
ricolosa tendenza a mutarli, nell’affannosa e non sem- 
pre ponderata ricerca di un meglio molto ipotetico, 
0 per essere più sinceri per la comoda abitudine men- 


tale di rife- «on troppo facile semplicismo a di- 
fetto d’o: inam nti inconvenienti che derivano in- 
vece da ca. - ven altrimenti complesse. 


Conviene però soggiungere che dall’assieme delle 
risposte ottenute, a lato della preoccupazione soprac- 
cennata appare non meno unanime in quanti ebbero a 
pronunziarsi favorevolmente al tipo d’ordinamento a 
servizi centrali, il concetto che a questo debba es- 
sere strettamente connessa, come condizione neces- 
saria, una netta © profonda demarcazione fra quanto 
è inerente alle funzioni direttive e quanto spetta in- 
vece a quelle esecutive, facendole corrispondere una 
precisa separazione dei singoli organi amministrativi 
per modo che ognuno di questi e specialmente gli 
organi esecutivi siano dotati, neli’ambito delle rispet- 
tive competerze, di tutte quelle libertà d’aziori e 
d'iniziativa che sono essenziali a che si evitino ogni 
duplicazione di funzioni e sovrapposizioni di compe- 
tenze. Appunto se la maggioranza dei pareri torna 
in favore dell'ordinamento a servizi centrali si è per- 
chè è convincimento che solo organizzando su tale 
base la nostra amministrazione ferroviaria di Stato 
si possa giungere a quella eliminazione di duplica- 
zione di funzioni, che deve precisamente costituire 
il fine d'ogni sana tendenza riformatrice e quasi di- 
remo la pietra di paragone fra i diversi sistemi da 
esaminarsi. 

E° quindi in questo senso che viene invocato dai 
nostri soci abbia a volgersi l’opera di sistemazione dei 
nostri ordinamenti ferroviari, opera apparentemente 
modesta in quanto perde il carattere di una vera e 
propria riforma (ed in ciò ste appunto il suo valore 
pratico) ma opera di tale efficacia ds potere addurre 
a notevoli e reali benefici, senza richiedere pericolosi 
perturbamenti e senza affrontare paurose incognite 
purchè essa possa essere esplicata con continuità di 
metodo, libertà d'azione o fermezza di provvedimenti. 


er 

Per l'ordinamento a grandi compartimenti si sono 
pronunziati favorevoli 75 soci sui 295, che hanno data 
risposta al relativo quesito. 


Per il riordinamento dell’Am 


concetto che la suddivisione in organismi territoriali 
dell'attuale rete ferroviaria italiana si imponga in 
considerazione del suo sviluppo, in quanto questo non 
appare facilmente conciliabile con una unica organiz- 
zazione direttiva centrale. Questa preoccupazione par- 
ticolarmente prevale per quanto è relativo al servizio 
del movimento. 

Il voto favorevole ai grandi compartimenti non in- 
firma quindi nella sua essenza il concetto della spe- 
cializzazione dei servizi, ma mosso dalla preoccupazio- 
ne dell’eccessivo lavoro che verrebbe a riversarsi nel 
caso d'un unico organismo centrale per ognuno di tali 
servizi, tende invece a scindere l’attuale rete di Stato, 
în quanto pare eccessivamente estesa, in diversi orga. 
nismi di più modesta circoscrizione territoriale, sì 
da contenere la zona d’azione dei vari servizi, che poi 
în seno a tali organismi verrebbero. sempre a co- 
stituîrsi, in quel limite che essi ritengono imposto 
dalla reale potenzialità dei detti organi centrali. 
Informato a questo concetto il voto della maggioran- 
za di quanti ebbero a dichiararsi favorevoli all’ordi- 
namento per grandi compartimenti, stabilisce come 
necessariamente collegata a questo, con valore, diremo 
quasi pregiudiziale, che i compartimenti in parola 
debbano costituirsi quali veri organismi completi 
în ogni loro parte, con bilancio, ruolo di personale e 
dotazione di materiale rotabile proprii, sì da formare 
altrettanti veri e propri enti amministrativi a sè, 
vale a dire vere e proprie reti amministrativamente 
autonome. 

La maggioranza dei pareri espressi riterrebbe do- 
versi tali reti disporre su sistemi longitudinali alla 
penisola riducendole anche numericamente a due sole. 
Alcuni consigliano tuttavia l’organizzazione trasver- 
sale con sistemi convergenti sui maggiori nostri 
porti; in genere però la tendenza è di sostenere la ri- 
costituzione del gruppo adriatico limitato se del caso 
a Brindisi; di quello mediterraneo limitato a Roma, 
formando in pari tempo un gruppo meridionale col- 
l’aggregamento delle lince del Tirreno e del Ionio al sud 
di Roma. Ciò, oltre naturalmente al sistema siculo 
di per sè indipendente. Notevolo è pure la tendenza 
che del resto appare anche in alcuni dei sostenitori 
dell'ordinamento rinico a servizi centrali, di separare 
dall’esercizio della rete principale quello delle reti 
complementari suddividendo queste in molteplici 
piccoli aggruppamenti di carattere locale. 

‘ochissimi sono i soci che non abbiano subordinato 
alla assoluta autonomia delle reti il concetto di basare 
sulla costituzione di queste la acsiderata semplifi- 
cazione dei nostri organismi ferroviari, ammettendo 
cioè che a lato di queste grandi direzioni comparti- 
mentali d'esercizio possano sussistere presso la dire- 
zione generale le singole direzioni dei servizi; poichè 
la maggioranza degli stessi soci che ebbero a pronun- 
ciarsi favorevoli al tipo d’oreinamento in parola con- 
viene a questo riguardo nel concetto che per tale via 
si cadrebbe effettivamente in una sovrapposizione di 
tipi d’ordinamento fra loro antitetici, lasciando quindi 
sussistere congenita nello stesso nuovo organismo una 
causa di continui conflitti di competenze e conseguen- 
temente una ragione di duplicazioni di funzioni. 

“n 


A soli 14 sommano complessivamente i voti favo- 
revoli: all'ordinamento su piccoli compartimenti e 
cié non tanto perchè dal contesto delle dichiarazioni 
avute anche in altro senso, simile organizzazione ap- 
paia più delle altre difettosa in linea astrattamente 
teorica, ma perchè essa fu già tentata nel 1905, senza 
riescire ad imporsi. Gli stessi sostenitori degli altri 
tipi d’ordinamento riconoscono essere dovuto tale 
insuccesso anche a condizioni non favorevoli di am- 
biente, e di mentalità del personale, ma da queste 
non si può nè si deve d'altra parte fare astrazione ogni 
qualvolta si tratti di risolvere un probfema così com- 
plesso quale quello dell’organizzazione dei nostri ser- 
vizi ferroviari, che anzi diremo in tal caso simili con- 
siderazioni d'ordine puramente pratico abbiano il 
più delle volte ad assumere valore decisivo. 


2. QUESITO. 


Quale riparlizione di servizi (centrale 0 locali) e quale 
loro reciproco raggruppamento ritenete meglio confa- 
centi alle particolari esigenze della mostra Azienda 
ferroviaria di Stato? 


Su questo secondo quesito può dirsi essere unanime 
l'avviso di quanti ebbero a darvi risposta, che cioè i 
servizi veri e propri, fondamentali dell'esercizio fer- 
roviario siano unicamente il movimento, la trazione e 
il mantenimento con unita a questo la sorveglianza del 
lo linee; che ogni altro servizio sia semplicemente com- 
plementare ed accessorio e che anzi una parte di essi 
ad esempio e principalmente il Personale è gli appro- 
Vigionamenti e secondo altri in parte pure il Legale 
e la Contabilità, possano vantaggiosamente cedere 
gran parte delle loro competenze ai tre servizi attivi 
citati, senza che adogni modo con questo venga im- 
plicitamente ad affermarsi la necessità d'una radicale 
soppressione di tutti questi servizi, almeno conside- 
rando questi quali singole branche della Direzione 
Generale. Essi dovrebbero però in tal caso limitare 
la loro competenza ai soli atti che sono diretta ema- 
nazione di questa, senza inceppate il sollecito decorso 
di tutti quelli che sono invece di diretta spettanza 
dei singoli servizi, eliminandosi a questo fine il si- 
stema prevalente dei successivi esami della stessa 
questione în sedi gerarchicamente sovrapposte. Così 
concepita la funzione dî questi servizi complementari 
sarebbe logico meglio proporzionarne la posizione 
gerarchica di fronte ai servizi veri e propri, che do- 
vrebbero avere per l’importanza e mole propria una 
evidente prevalenza. 

Numerosi soci si esprimono nel senso di ritenere 
opportuno si stabiliscano fra la Direzione Generale 
ed i singoli servizi, organi direttivi intermediari do- 
tati di personalità propria, quali erano in sostanza le 
direzioni d'esercizio dei trasporti e dei lavori presso 
la cessata Rete Adriatica. Così appare generalizzato 
l'avviso che possa tomnare di sensibile beneficio una 
più intima fusione di rapporti fra il servizio del mo- 
vimento e quello della trazione, liberando piuttosto 
quest’ultimo dagli attuali legami del servizio del ma- 
teriale, che troppo ne differisce per finalità ed abitu- 
dini mentali. 

Prevale pure il concetto che l Amministrazione fer- 
roviaria potrebbe liberarsi con profitto dei servizi 
di navigazione, eccezione fatta per quello dei ferry- 
boats, e così pure che non tornerebbe in suo danno se 
fosse sollevata dalia cura e responsabilità delle nuove 
costruzioni, che già oggi dirige quale mandataria. 


3. QUESITO. 


Rilenete che esista efettivamente un’ingerenza par- 
lamentare nell'intimo dell'Azienda? 
Quali le cause, quali gli efietti? 


Significativo è l’incondizionato consenso dei nostri 
soci nel lamentare l’esistenza di una reale inframmet- 
tenza parlamentare nell’andamento dell'azienda e 
lamentarne gli effetti gravemente nocivi. 

Quest'ingerenza non appare essere quella che legit- 
timamente deriva dal doveroso controllo, che il Par- 
lamento deve esercitare sull'andamento generale 
dell’ azienda ferroviaria, controllo che dovrebbe 
trovare la sua sede naturale ed unica nelle di- 
scussioni parlamentari e negli altri atti ufficiali 
del Parlamento. Anche se tale forma d’inter- 
vento parlamentare si allontana alle volte essa 
pure dal suo vero ufficio in quanto si riflette su questio- 
ni di ordinaria amministrazione, dalle quali dovrebbe 


| inflenze estranee provvedimenti di tal genere esautora 


mantenersi estranea la cura d'ogni elemento este- 
riore a questa, non sono tuttavia queste le forme del- 
l’ingerenza parlamentare che tornano in effettivo 
danno della nostra azienda ferroviaria di Stato. 

Le ingerenze in parola sono le pressioni che si eser- 
citano personalmente e direttamente da molti parla 
‘mentari non solo verso i più alti funzionari della Di- 
rezione Generale delle ferrovie, ma verso quasi ogni 
singolo funzionario anche per atti di pura e semplice 
amministrazione. Così ogni giorno si va sempre più 
rafforzando in seno al personale ed agli altri interessati 
il concetto che per tale via esistano poteri o forze o.stra- 
nee all’Amministrazione ferroviaria, in grazia ai 
@uali sì possano da questa ottenere, o si possano alle 
volte anche imporre provvedimenti, che verrebbero 
altrimenti negati quando prevalesse la sola cura 
dell’esclusivo interesse dell’Amministrazione. Così 
si produce oltre al male diretto ancor maggior danno 
indiretto all’Amministrazione stessa in quanto si 
ingenera nei funzionari come un senso di sfiducia 
sulla autorità del proprio ufficio e neì dipendenti si 
rafferma la presunzione, che per molti diviene certez- 
za, di potersi sottrarre per via d’aderenze estranee a 
questa autorità, il che significa în definitiva all'atto 
pratico un generale disamorarsi del servizio ed un 
profondo rilassamento dei rapporti disciplinari. 


4. QUESITO. 


Come credete si possa, con reale e diretto beneficio 
anche dell'Azienda ferroviaria, stimolare l'attività e la 
diligenza delle singole categorie di agenti 


Le risposte a questo riguardo sono unanimi nel 
senso che non sia per la via dei premi a larga base, i 
quali divengono a poco a poco un diritto fisso ed una 
larvata integrazione di salario, che si possa ottenere 
quello stimolo ad acuire la propria intelligenza e ad 
aumentare la propria attività a favore del miglior 
rendimeno del proprio lavoro a benefizio dell'azienda, 
quale appunto dovrebbe essere lo scopo vero ed unico 
di simili premi. 

In genere si nota come in materia di compensi 
al personale prevalga l’erroneo sistema di dare largo 
sviluppo agli assegni e compensi straordinari, conglo- 
bando con questi a poco a poco gli stessi, premi una 
volta che a questi si è dato un carattere fisso, e ciò 
con danno reale degli agenti non che della stessa am- 
ministrazione. 

Sono concordi i nostri soci nell'affermare che per 
ottenere un reale beneficio per l’amministrazione ne- 
cessiti rendere più individuale l’assegnazione del pre- 
mio, ottenendo in pari tempo che questa sia pronta 
e che in esssa appaia evidente il diretto rapporto 
di conseguenza e di proporzionalità fra il premio as- 
segnato ed il beneficio effettivamente derivato al- 
l'azienda dall’atto cui il premio si riferisce. Così certi 
premi minori specialmente di carattere straordinario 
dovrebbero essere lasciati in facoltà d’ogni singolo 
superiore immediato, che appunto dalla assegnazione 
di questi potrebbe ricavare stimolo alla diligenza 
del lavoro del proprio dipendente, quasi sempre mol. 
to più efficacemente che non dai provvedimenti disci. 
plinari. 


5. - QUESITO 


Quali osservazioni e proposte avete a fare circa è rap- 
porti disciplinari interni? 


La questione coinvolta dal quesito 5° è per la sua 
stessa natura delicata. Astenendosi da ogni unilate- 
ralità di giudizio il complesso delle risposte pervenu- 
teci a questo riguardo pone in e: en a come mentre 
i concetti universalmente. prev». né. ovunque oggi- 
giorno in materia disciplinare re......0 già di per sè 
particolarmente delicato Pesercizio dell'autorità in 
genere, questo divenga tanto più difficile e meno effi- 
cace in una amministrazione quale quella delle nostre 
ferrovie dello Stato presso la quale la procedura per 
l'applicazione delle sanzioni disciplinari è divenuta 
talmente involuta e lenta, che toglie alla punizione 
ogni efficacia, sia perchè questa vicne in effetto sot- 
tratta alla personalità del superiore, che ne subisce 
a sua volta una diminuzione d’autorità ed anche di 
responsabilità personale, sia perchè giungendo la pu- 
nizione tarda nella sua effettiva applicazione essa 
riesce snaturata nel suo carattere e privata d'ogni 
reale efficacia morale. 
si può dire che sia unanime nei nostri soci il voto 
che necessiti rendere più spedita la procedura disci- 
plinare, ristabilendo in più diretto contatto il superio- 
re col proprio dipendente, e questo non soltanto n 
riguardi della funzione punitiva, ma anche e princi- 
palmente, nei riguardi alle proposte di avanzamento 
a scelta e alla partecipazione ai premi ai compensi 
straordinari, come è accennato indirettamente pure 
al quesito 4°. 

Una notevole parte delle risposte a questo que- 
sito, mette pure in evidenza quanto sia letale per il 
saldo mantenimento dei più fondamentali rapporti 
disciplinari, la convinzione che si è andata formando 
e radieando e non a torto, in tutto il prsonale 
che cioè esistano poteri estranei all'amministrazione 
ferroviaria, che abbiano potuto e possano tutt'ora 
in certi casi ritardare ed anche annullare il provvedi- 
mento disciplinare, proposto dal superiore. quale 
voluti dall’interesse dell'Amminisirazione. La sola i- 
dea che possano subordinarsi a considerazioni od 


il superiore e fomenta l'indisciplina del dipendente 
Su questo punto insistiamo qui nuovamente per quan- 
to già se ne sia fatto cenno al quesito 4°, tanto la 
questione ci sembra grave e degna d'essere assunta 
nella più seria considerazione, da chiunque voglia 
veramente adoperarsi in favore del miglior funziona- 
mento dell'azienda ferroviaria dello Stato. 


6 QUESITO 


Di quali funzioni accédîirie potrebbe, a vostro av- 
viso. essere sollevata T'Amministrazione ferroviaria 
di Saio con reciproco benefico proprio e del pubblico? 


Le risposte a questo quesito sono concordi nello 
affermare il concetto che l'azienda ferroviaria dello 
Stato potrebbe liberarsi di parecchie funzioni se- 
condarie accessorie con benefizio proprio e con vantag- 
gio dello stesso pubblico. 

Molteplici e variate sono le proposte al riguar- 
do. Dato il carattere riassuntivo della presente rela- 
zione non riteniamo sia il caso d’esporle in particola- 
re Tenendoci alle lince generali della questione, os- 
serveremo tuttavia, come premessa. che la tendenza 
generale dell'opinione espressa dai nostri soci ap- 

evidentemente quella di ricondurre il più che 
sia possibile la funzione dell'azienda ferroviaria del- 
lo Stato al suo carattere fondamentale e genuino, 
quello cioè di semplice vettore, liberandola dalla ge- 
stione diretta di tutte quelle mansioni complementa- 
ri, che possono invece prestarsi ad'una delegazione, 
diremo così, a gruppi di assuntcri collateralmente 
a tale determinato scopo costituiti. A: questo ri- 
guardo anzi si può dire essere unanime il consenso 
deinostri soci a che tali gruppi assuntori si costituisca» 
no possibilemente, sotto forma di cooperative, sot- 
to Fegida della stessa Amministrazione ferrovia 
ria 

Per questa via l’Amministrazione stessa potrà por- 
re un freno efficace PIRRO negra ol fab 

dei ‘propri agenti effettivi. 
© delle costruzioni, di qui già si è fatto cennoal que: 


ministrazione 


mecessità di fronte allo stato di guinnaio; 


Tui 
sito 2° e che per l'importanza loro esorbitano dai ser- 
vizii complementari ed accessori interessati dal presen- 
te quesito, può dirsi unanime ilconsenso di quanti 
ebbero fra i nostri soci a dare a questo risposta, per- 
chè vengano ceduti a terzi i servizi di pubblicità. Nu- 
merosissimi soci ritengono pure convenga cedere a coo- 
perative la pulizia dei veicoli e delle locomotive, la pu- 
lizia dei piazzali © locali delle stazioni, coordinan- 
do questa al servizio del trasporto bagagli; così pu- 
re consigliano di affidare completamente alle coopera 
tive il carico e lo scarico delle mervi, integrando que- 
sto gradatamente, per le grandi città, se non altro 
colla consegna obbligatoria a domicilio almeno per 
la G. V. e per le merci di collettame a P. V. 

Largo è il consenso dei soci per la cessione a terzi 
di tutto quanto è relativo al trasporto del collettame 
di fronte al pubblico nel senso di limitare la funzio- 
ne dell’Amministrazione ferroviaria al sclo traspor- 
to a carro completo; così pure numerosi soci convengo- 
no nell'avviso che per la vendita dei biglietti si abbia a 
date largo e prevalente sviluppo alle agenzie. Senza 
nascondersi tutta la gravità del provvedimento e le 
difficoltà che vi sono implicite, molti soci | conside- 
rano pure degna di serio esame la proposta di affida» 
re le ‘operazioni di controllo delle tassazioni ad un 
ente a sè, opportunamente costituito, il quale po- 
trebbe nel contempo agire anche nello stesso interesse 
degli speditori e quasi assumere funzione di composi- 


tore fra questi e l’amministrazione in caso di diver- | 


gonze sui ciiteri di tassazione, o în caso di averie, man- 
canze o ritardata resa. 

Cirea l’aftidare la riparazione del materiale rotabile 
all'industria privata —la maggioranza dei nostri 
soci si è pronunciata favorevole ad unallargamento 
del sistema; molti anzi giungono sino alla proposta 
di servirsi a tale scopo unicamente dell'industria 
privata, limitando l’opera diretta dell'Amministra- 
zione ferroviaria alle sole piccle riparazioni, quali 
di competenza dei singoli depositi del servizio tra- 
zione. 

Alcuni de soci accennatno pure al concetto di stao- 
care dall'azienda ferroviaria le stesse officine del ma- 
teriale, che ora fanno parte integrale, costituendole 
în azienda autonoma con tendenza cooperativisiica. 

In sostanza l’azione riformatrice in questo campo 
dovrebbe essere volta în genere a riversare su terzi, 
specialmente, su cooperative, tutte quelle operazio. 
ni, che nen avendo diretta attinenza alla regolari- 
tà e sicurezza dell'esercizio, 0 che, svolgendosi fuori 
della sede ferroviaria, possono essere affidate ad 
estranei su semplice controllo da -parte dell’Am- 
ministrazione. 


7.- QUESITO 


Quali osservazioni e proposte avete a fare circa l'at- 
tuale funzionamento del controllo della Corte dei Conti 
e l'applicazione delle norme di contabilità generale 
dello Stato? 


Il controllo della Corte dei Conti dal complesso del- 
le risposte avute è ritenuto ingombrante non solo in 
quanto avviene sotto forma sia pur blanda di appro- 
vazione preventiva, ma per il modo ed i concetti ec- 
cessivamente formalistici, anzi diremmo unicamente 
formalistici secondo i quali esso si esercita. 

Gravosi sono gli intralci che questo controllo pro- 
duce specialmente in riguardo alla compilazione dei 
contratti, ed alla loro applicazione, in quanto che il 
contratto deve informarsi a certe inutili, ma ingom- 
branti preoceupazioui di forma, che nulla hanno a che 
vedere colle effettive necessità d'una azienda spicca. 
tamente industriale, mentre nella sua esecuzione deve 
mantenersi rigidamente fedele alla pura forma senza 
potersi così adattare a quelle modifiche d’equa inter. 
pretazione,. che le condizioni naturalmente mutevoli 
dei mereato possono di volta in volta consigliare con 
reciproco vantaggio di ambedue le parti interessate. 

Facendo detto controllo assoluta astrazione da o- 
gni fiducia personale, anzi partendosi nel suo eseret- 
zio quasi dal presupposto d’una generale disonestà 
individuale, si esclude ogni possibiltà di certe spe- 
se, che per quanto modeste, px ssono però riuscire di 
grande beneficio per l’Amministrazione, mentre che, 
per converso, per la specifica loro natura male si pre: 
stano e spesso non possono ammettere alcuna docu- 
mentazione contabile. 

L’azienda ferroviaria ha esigenze commerciali. pro- 
prie, e non la si può costringere entro i vincoli di 
regolamenti che riescono già opprimenti per le stesse 
amministrazioni ordinarie dello Stato, che non hanno 
alcuna di simili esigenze. 

Unanime quindi l'affermazione contenuta nelle ri- 
sposte al nostro quesito, che cioè necessiti modificare 
radicalmente la legge di Contabilità dello Stato nella 
sua applicazione all'azienda ferroviaria, non bastan- 
do alle esigenze di questa il semplice adattamento del 
regolamento relativo, quale tentato, pcichè non è suf- 
ficiente a tale effetto correggere le somplici norme 
di procedura, ma necessita radicalmente adattare 
alle esigenze dell’azienda che si vuol controllare al- 
cuni capisaldi della legge stessa. 

Alcuni soci lamentano. inoltre come troppo lento sia 
l'esercizio del controllo della Corto dei Conti in sedo 
di consuntivo, si che si lasciano per troppo tempo in 
sospeso delicate responsabilità personali. In pari tem- 
po si pone în evidenza da alcuni alt:i come l’azione 
della Giunta Parlamentare chiamata alla revisione dei 
consuntivi tenda a trasformarsi în un nuovo controllo 
non meno formalista e ancor più minuzicso alle vol. 
te di quello della Corte dei Conti, controllo pri che, 
reso di pubblica, ragione per la stessa forma nella 
quale viene esposto, può dure ed ha anzi dato luogo 
a supposizioni di abusi e aperperi affatto insussisten: 


8. QUESITO. 


Rilenete vi sia effettivamente nell attuale organiz 
zazione dell’ Amminisrazione delle FP. F. S. S. la tenden- 
20 ad un eccessivo accentramento? 


Quali le cause, quali gli effetti, quali i rimedi? 


9. - QUESITO. 


Ritenete che nell'attuale organizzazione dell Ammini- 
strazione delle F. F. S. S. esistano veree propite ri- 
petizioni passive di funzioni e controlli? 

Precisatele e, se del caso, proponete î provvedimenti 
atti ad eliminarle. 


I quesiti 8° e 9° riescono, nelle risposte pervenute- 
ci, collegati fra loro e_ queste si riallacciano pure în 
parte a quelle date al 1° quesito. In genere si ravvisa 
dalla maggioranza esservi nell'attuale organismo 
delle nostre ferrovie dello Stato, un certo accentra- 
mento in quanta dati il modo col quale fu inizialmen- 
te costituita Amministrazione e il senso nel quale 
essa andò successivamente modiifitandosi, non esi- 
ste ancora una demarcazione netta, almeno nella mi- 
sura che sarebbe desiderabile, fra quanto è funzione 
direttiva e quanto è invece semplicemente funzione 
esecutiva. Esistono quindi, a parere della grande 
maggioranza dei nostri soci, duplicazioni di funzioni 
ed una marcata tendenza a successivi controlli, man- 
cando la precisa delimitazione delle singole compe- 
tenze come delle si facoltà e responsabilità. 
Queste dovrebbero tutte procedere in modo che sia 
mantenute la continuità, ma nello stesso tempo la 
individualità d’ogni singolo grado. 

Attribuito tale stato di cose al modo col quale si 
è venuto costituendo l’attuale organismo forrovia- 
rio dello Stato ed anche in parte ammessane 


via 


ia d 
e di deficiente coesione iniziale dell'organismo che si 
stava formando dall'impasto di quattro diverse am- 
ministrazioni; quella maggioranza di soci che al 
primo quesito si è pronunciata favorevole alla spe- 
.cializzazione dei servizi, ritiene appunto chele attuati 
duplicazioni di funzione possano gradatamente eli- 
minarsi e più facilmente eliminarsi che per ogni altra 
via, quando, ricondotta metodicamente Pattuale or, 
ganizzazione al suo definitivo assetto, sulla base ac- 
cennata, venga convenientemente infrenata la tenden- 
za che naturalmente ha ogni organo centrale a sovrap- 
porsi agli organi periferici, anche nelle funzioni pura- 
mente esecutive, le quali dovrebbero invece essere 
completamente rimesse alla responsabilità ed inizia- 
tiva di questi ultimi. La grande maggioranza dei voti 
formulati a questo riguardo, si è nel senso della sop- 
pressione d’ogni organo intermediario fra la direzione 
gentrale del servizio e le sezioni le quali debbono di. 
venire i veri soli organi esecutivi, qualunque ne 
sia la loro effettiva denominazione od estensione di 
circoscrizione territoriale. 

Alcuni soci pongono in evidenza, citando dati di 
fatto anche recenti, come alla tendenza, del resto 
congenita in ogni ente amministrativo, di accentra- 
rea sè funzioni di competenza degli organi dipendenti, 
se non altro per via di inutili controlli, dia 
ne d’essere ed incentiva la necessità nella quale 
viene posta la Direzione Generale delle nostre ferro- 
vie di esser pronta ad ogni momento adare schia- 
rimenti e giustificazioni sui più modesti atti della 
propria amministrazione în dipendenza delle continue 
interpellanze, interrogazionii o semplici domande uf- 
ficiose dei membri del Parlamento , le quali finiscono 
per coinvolgere i più modesti incidenti della vita quo- 
tidiana dell’Amministrazione stessa. Così anche que- 
sto ultimo quesito si riannoda alla delicata questio- 
ne sollevata al quesito 3° e cui già vedemmo rifo- 
rirsi per tanta parte pure la questione disciplinare 
trattata al quesito. 


———_—_———————___a_u__m@mhùén 
Intorno al monumento di Vitt. Emanuele Il 


LETTERA AL CAV, GASPARE FINALI 
Carissimo amico. 

A voi, cui tanto deve il monumento a Vittorio 

Emanuele recentemente scoperto all’ammira- 

zione degli Italiani, mi piace sottomettere queste 

brevi considerazioni. ricordo ed argomento del- 

l'affettuosa stima che vi professo. 

Da molti anni si discuteva in seno alla Commis- 
sione Reale, da voi presieduta, intorno ai basso- 
rilievi a diritta e a sinistra dell’edicola della Dea 
Roma. Non ho bisogno di dire a voi che a questo 
primo piano sottostante al piedistallo della sta- 
suol dare il nome di Altare della Patria. 

Ricorderete quali erano i soggetti chein quel 
tempo si raccomandavano perle due opere sonl- 
torie anzi dette. Si parlava allora dell'entrata 
a Roma per la breccia di Porta Pia e del plebi- 
seito romano dell'ottobre 1870, Io, come emenda- 
mento, proponevo che al plebiscito si sostituisse 
la tornata del Parlamento italiano, quando Ca- 
vour fece dichiarare Roma capitale d’Italia; 
sovratutto insistevo perchè fossero bandite le 
fredde e vuote allegorie, e rappresentati invece î 
fatti reali del nostro risorgimento. Nel 1909 fu- 
rono abbandonati questi primi propositi e pareva 
si tornasse alle allegorie, cosa che în uno scritto 
recente ho lamentata, sostenendo ch’esse avreb- 
bero raffreddato l'effetto del monumento Ma, 
dopo scoverto l'Altare della Patria, devo confes- 
sare sinceramente che mi ero ingannato; i basso- 
rilievi esposti provvisoriamente dallo scultore 
Zanelli (senza pregiudizio, s'intende, del sto con- 
corrente, se sapesse fare altrettanto o anche 
meglio) mi hanno completamente fatto cangiare 
di opinione ed eccone il perchè. La Dea Roma, di- 
ritta ed arcaica, com’egli l'ha immaginata. sulla 
orta della Minerva dei frontoni del tempio di 
gina, spiega la ragione di questo mio mutamento. 
Jo m'aspettavo di trovare una Dea Roma seduta 
come tante altre, che se ne conoscono, ed i bas- 
sorilievi allegorici pareva che dovessero conti- 
nuare a riferirsi a Vittorio Emanuele. Invece 
l'artista, con quella felicissima innovazione 
della Dea Roma ieratica e in piedi, richiama su- 
bito alla memoria i frontoni dei tempii greci, e 
per lo spettatore, tutta l'opera scolpita sull'Al- 
tare della Patria diventa come il frontone di un 
tempio unico consacrato alla Dea. Quel popolo 
di figure che la fiancheggia, ricorda il Partenone 
coi suoi cavalieri e con le vittime trascinate al 
sacrificio; e dirò di passaggio, che l'artista si è 
certamente ispirato a quel fregio. Si guardi al 
toro di destra con la bellissima fanciulla che si 
appoggia alla spalla dell'animale, si guardi alla 
quadriga dell'altro lato e a tante e tante altre 
invenzioni, da cui viene com l’eco, non già di una 
pompa panatenaica, bensì di una pompa romana 
sacra al Nume della patria. 

Lo scultore, impennando le ali alla nostra fan- 
tasia, ci ha trasferiti in Grecia, fra i più bei mo- 
numenti di quella terra, madre feconda di ogni 
bellezza. 

Io ho sempre creduto, e ne ho pure scritto, che 
un monumento ha tanto più di perfezione e di 
eccellenza quanto più folta è la schiera delle 
idee accessorie e degli echi lontani che esso ri- 
sveglia nell'animo di chi guarda. Questo spiega 
perchè tante chiese, in apparenza modeste, di 
Roma, esercitano un fascino sullo spettatore, 
che ad altre cattedrali splendide, ma povere di 
ricordi, non è dato di suscitare. Non conosco 
canone estetico più certo e più generale di questo. 
Esso si applica così alle opere'dell’uomo come alle 
bellezze della natura. Il cielo stellato, ad esempio 
parla allo spirito dell’astronomo ben altrimenti 
che a quello di persona ignara dell’uranografia. 

Non si comprende come tante censure sieno 
state mosse contro l'artista, autore di sì bella 
opera, con ragioni, secondo me, prive affatto di 
fondamento. 

Si è detto che dai grandi maestri dell'antichità 
gli Dei non furono mai rappresentati in piedi, che 
la Dea Roma è stata sempre vista seduta, e che 
il.greco è fuori luogo în soggetto romano. Que- 
sto ultimo argomento si potrebbe far valere con- 
tro qualunque artista che cerchi di accostarsi 
alla perfezione ellenica, alla quale vanno applicati 
i versi di Dante sopra Beatrice: 

Per esempio di lei beltà si prova 
€ tanto è bello, quanto a lei somiglia. 

Riguardo poi alla Roma seduta, io franca- 
mente non vedo perchè al bisogno non potrebbe 
essere scolpita in piedi, poichè l'asserzione che le 
divinità non possano stare fuorchè assise è con- 
trària a tutta la storia dell’arte. Anzi non sì tro- 
verà frontone di tempio dove la figura centrale 
rappresentante per solito un Dio, non sia in piedi: 
così nel tempio dì Egina, così nei frontoni del 
tempio di Olimpia. In uno di essi (l’orientale), 
Giove tramezza fra Enomao è Pelope, figure tutte 
quante ritte, © nell'altro (l'oceidentalo), Apollo, 
stupendamente grande è muestoso, domina tutta 
la battaglia dei centauri e dei lapitì. Non parliamo 
del Partenone, perchè sventuratamente la parte 
centrale dei suoi frontovi è «comparsa. Del resto 
è chiaro di per sè stesso, che il tinpano formando 


un triangolo, la figura principale, che era la di. 

vinità, doveva trovarsi sotto il suo vertice, mea- 

tre le secondarie andavano man mano rimpicoo- , 
2 - Ta fera 


” ar Pe: 
si faccia appunto Allo Zanelli d'avere me- 
scolato l'arte atottica della sua Rigon Parte 
posteriore di tutte le altre figure del fregio. Egli 
forse per istinto di grande artista, ha divinato 
la' differenza essenziale che corre dall'uno all’al- 
ire stile. L'areaico si rivolge più specialmente 
all’immaginazione, cercando di figurare non le 
cose quali sono in realtà, ma le immagini che di 
esse sono rimaste nella mente dello spettatore. 
Lo stile sviluppato al contrario parla più spe- 
cialmente al senso, e pretende di porgli sott'oc- 
chio gli oggetti e le forme reali. Opportunissi- 
mo è però il primo per rappresentare la divinità 
e in ispecie la Dea Roma che, a differenza degli 
Dei di Omero, non ha persona e sembianze de- 
terminate, ma è un tipo astratto, che ciascuno 
concepisce a modo suo, 
se 

Mi sia ora permesso di abbandonarmi ad una 
visione dell'avvenire, che sorride da lunghi anni 
al mio intelletto. Consideriamo per poco il magni 
fico monumento în relazione con gli altri di que- 
sta fortunata valle Tiberina, dove torreggia. 
Collochiamoci sul Pincio, che è il punto più ac- 
concio per ammirarlo, perchè lo spettatore si trova 
dirimpetto al lato coneavo, e meglio può abbrao- 
ciame l'insieme, che non da altri luoghi, dentro 

ella città, ai quali presenta o la parte 
convessa 0 l'uno dei due lati. A chi guarda dal 
Pincio si spiega davanti la magnifica scena dei 
collì Gianicolenzi, Vaticano e Monte Mario. Ap- 
punto sv ientali di quest'ultimo colle, 
conveniente distanza dal forte, io vorrei veder 
collocata la statua colossale di Dante,accompa- 
zuato da Virgilio, il quale di duca e maestro di- 
no dell'Alighieri, Le parti sareb- 
bero invertite e il sommo Poeta ghibellino mo- 
ore dell'Eneide come si sono 
svolti in quasi due millenni i destini d'Italia. 
gli dovrebbo essere in atto di mostrare a Vir- 
gilio la raggiante statua dorata del Gran Re, 
stendendo verso di essa il braccio, come se dicesse: 

Ecco il nostro Veltro, 

La necessità di erigere un monumento al Padre 
della nostra lingua è incalzante, ma non si vorrà 
certo collocarlo. come Pietro Cossa o Metastasio 

ra una piazza © lungo una strada cittadina 
qualunque. Fa mestieri d'un monumento colossale 


venterebbe a 


strerebbe al Ca 


ori della città, vicino a quel Monte Malo, sotto 
! quale nel Medio Evo passavano gli Imperatori 
di Germania, che qui venivano ad incoronarsi. 
Vi passò pure nei primi anni del secolo decimo. 
quarto Arrigo di Lussemburgo, sul capo augusto 
del quale tutte si appuntavano le speranze del 
divino Poeta, 

Con siffatta cornice e în sì grande compagnia 
Vittorio Emanuele, fuori delle lotte e dei contra- 
sti dell'età contemporanea. parrebbe stare sul sno 
monumento, meglio che per forza d'armi o per 
decreto di Parlamento, per un fato storico di 

igine remotissin e divina 


Giovanni 


ARMI ED ARMATI 


L'alto comando nell'esercito francese 


Dal testo ufficiale dei decreti, onde ci siamo oc- 
cupati nell'articolo di ieri sull'alto comando 
straleiamo le disposizioni più importanti 

ll Consiglio superiore della difesa n zionie 
ha per missione dì esaminare tutte le questioni 
relative che esigono la cooperazione di differenti 
M nisteri © perciò ne fanno parte col Presidente 
del Consiglio, i Ministri degli esteri, delle fi ze 
deila guerra, della mari e delle colonie. Assi- 
stono allo riunioni obbli: ie almeno due volte 
all'anno, var: funzionari dei Ministeri con voce 
consu tiva, 


Le deliberax 


i sono comunicate al Consiglio 
dei Ministri quando impegnano l’azione del Go 
verno. 

Presso la presidenza del Consiglio è istituito 
un ufficio di stndi militari, che prepara le questioni 


du sottoporsi al Ce 


N Cor s era è special. 
nente ni connesse alla 
prepar 

> della guerra e ne 
no parte il cano v maggiore generale, 
I capo di star dell'esercito e dieci 
genera! ni II x ‘oto deliberativo: 
altri ufficiali a to alle sedute con semplice 
voto consultive ungere da relatori e se- 


E pres 


gretari 
La nomina è i generali di divisione 
sono scelti ( hanno comandato per 
it anno aimene un corpo d'armata od hanno eser- 
cito le funzioni di capo di stato maggiore di 
armata 
il o sulle questio. 
ni di ordinan ione, sui metodi 
d'istruzione concentramento, stile ferrovie 
irategiche, creazione o soppressiffhe di 
piazze forti. sulle nuove invenzioni 
Si riunisce di massima una volta al mese: 
rando tratta questioni riflettenti FA vi 
Re il com.te il XIX corpe. 11 Presidente 
Repubblica interviene e prende la prosi- 
denza dell'uno o dell'altro Consiglio. quando 
crede 
Nello questioni sulle piazze forti sono chiamati 
Îl com.te del corpo d'armata della regione ed i 
direttori temici d'artiglieria © del cunio; Analo- 
te per le questioni interessanti la difesa 
1 membri del Consiglio di guerra son 


a dispo. 
sizione del Ministro. per ispezion 


permanent 
{Manovre, viagzi di studio, missioni «t P 


I general al comendo di un'ar- 
mata r una lettetà aunuale di nomina 
ò di conferma ed hanno nn generale e due uffi. 
ciali come proprio stato maggiore 

er 

Lo stai 
la direzione di un 
che è chiamato Stato maggio 
rale ed ha ni suoi ordini un generale di di 
ne detto capo di stato n lore dell'ese 
parimenti membro del Consiglio superiore 

Lo stato maggiore dell'esercito «i suddivide 
în tre gruppi, due per gli studi di preparazione 
alla guetta, uno per gli fari correnti 

Il primo gruppo. alla dipendenz 
sotto capo di stato maggior 
gior generale d ato del gruppo principale di 
armata in caso di guerra - comprende; 

L L'ufficio delle operazioni militari e dell'istru- 
zione generale dell'esercito; 

L'ufficio di studio dell'ordinamento e della 
tattica degli eserciti stranieri 

3. L'ufficio delle ferrovie è delle tappe. 

Nisecondo gruppo, sotto gli ordîni di un maggior 
gior generale o di un colonnello, sotto capo di 
stato maggiore vell'esereito, comprende: 

1. L'ufficio dell'ordinamento e della mobilizza. 
zione dell'esercito; Ù 

8. La sezione storica. 

Il terzo gruppo, sotto gli ordini di un maggior 
generale o di un colonnello sotto e. po di stato 
maggiore dell'esercito, comprendi 

1. La sezione del personale del servizio di stato 
maggiore 

2. ‘La sezione affari correnti del'iservizio di 
stato maggiore  dell'esereita; 

3: La sezione amministrativa. © 


dell'esercito è posto sotto 
le del Consiglio di guerra 


del primo 
dell'esercito - mag- 


Il capo di stato maggiore generale dirige per- 
sona'mente, in collaborazione col capo di stato 
maggiore dell'esercito, lo studio. delle questioni 
relative all'ordinamento generale dell'esercito in 
rapporto alla guerra, alla sua mobilitazione © 
concentramento, escluse le questioni di perso- 
mali e di servizio corrente, 

Egli ha l’alta direzione del centro degli alti 
studi militari e delle scuole superiori di guerra. 

li capo di stato maggiore dell'esercito tratta 
direttamente col Ministro gli affari correnti. 

Allo stato maggiore dell'esercito è collegato 
il Comitato di stato maggiore, di cui fanno parte 
il capo di stato maggiore dell'esercito ed i capì 
di stato maggiore di armata, il com.te la scuola 
di guerra. 

Le sue attribuzioni essenziali sono: 

1. Studio del funzionamento tecnico del ser- 
vizio di stato maggiore ; 

2. Esame delle modificazioni riconosciute ne- 
cessar'e nelle ispezioni permanenti; 

3. Mig iorie del funzionamento degli stati mag- 
giori d’armata e dipendenti; 

4 Esami alla Scuola superiore di guerra, 


L'Isfituto di Credito Agrario per il Lazio 


NECESSITA DI RAFFORZARLO 


Questo benefico Istituto fu fondato per leggo nel 
1902 peropera dell'on. Alfredn Baccelli nel breve perio: 
do che fu sottosegretario di Stato all'agricoltura. 

II capitale iniziale fu di un milione di eni metà fu 
versato dalla B. d’Italia ccn partecipazione agli utili 
e l'altra metà generosamente elargita per 900 mila 
liro dalla Cassa di Risparmio di Milano e per 200 mila 
da quella di Roma, Il funzionamento dell'Istituto 
s'inirià sullo scorcio del 1904. 

Il crescendo delle operazioni di oredito fatto dallo 
Istituto dal 1904 è segnato dallo segventi cifre: 


° effetti Importo. 
1904 I. 138.566 
1905 -730 
1906 O 766 
1907 + 4.912.008 
1908 È 6.718.815 
1909 71.393.240 
1910 
da ciò si scorge di già quale sia stato il crescendo con. 
dell'Istituto, che rispondeva 
i bisogni delle popolazioni agricole 


tino e îo svi 
ad uno dei magi 
del Lazio. 

«Gli Enti intermedi per mezzo dei quali viene 
esercitato il eredito che nel 1904 erano appena un 
dozzina sono saliti via via al numero di novantacin- 
que con oltre 46 mila soci. Duranto l'esercizio ultimo 
1910 i prestiti concessi ammontarono complessiv: 
mente alla cifra di L. 10.020.822.57. Gli enti aceredi- 
tati attualmente sono i seguenti e por le seguenti cifre, 


Consorzi agrari N. 38 L 1.389.000 
Comizi 000 
indacati 150.000 
Casse rurali 212.000 
Casse agrarie 
Societ. agrie, operaie 
Cantine sociali 
Distillerio so 
Università agrarie 
Casse di risparmio 
Banche Popol. Coty 
Soc. poril comm, la vendita 6 
l’esport. dei prod. agrie. 
Società e Banche diverse eser- 
centi il Credito agrario 


110.000 
224.000 


520.000 


770.000 


L'assicurazione contro Ta grandine 
e l’azione dello Stato 

La Svizzera è certamente uno dei paesi in cui l'as: 
sicurazione contro la graidine è più sviluppata. Si 
può dire che non vi è Cantone in cui non vi siano assi. 
curati e tutti i prodotti coltivati nel puese (cereali, 
frutta legumi, eco.) possono essere garantiti contro 
il rischio della grandine presso le Società di assicura» 
zione nazionali. 

Fino dal 1884 si costituiva la «Société suisse d’as- 
surance grélo ».con sedo a Zatigo ed in ventiquattro 
anni di esercizio essa riusciva a ritnire la maggior 
parte degli agricoltori del paese, poichè l’altra Società 
che opera in questo ramo, la « Paragròle» di Néeu- 
chàtel he. carattere locale ed assicrira soltanto i vi. 
gneti della regione. Dal 1884 al 1908 la « Societé 
suisse « ha incassato cirea 14 milioni di premi ed in- 
dennizzato per ciren 10 milioni di sinistri, E nel solo 
1908 i premi pagati per l'assicurazione della grandine 
degli agricoltori svizzeri ammontavano a 1.076.606 
franchi 

Quali le cause di questo confortante sviluppo? 
Esse si trovano chiaramente indicato-in uno studio 
pubblicato nel N, 6 del « Bollettino delle Istitutioni 
economiche e sociali dell’Istituto Internazionale 
di Agricoltura. Esse si possono ridurre a due: una sana 
legislazione ed una prudente politica di sovvenzioni 
da parte ddel Governo Federale. 

Riguardo alla prima. basta ricordare la leggo del 
25 giugno 1885 sulla sorveglianza dello imprese j 
vate di assicurazione in base alla quale siistitui a Be. 
un apposito ufficio. allo scopo di controllare quelle esi- 
stenti e reprimerne gli eventuali abusi a danno de- 
gli assicurati. 

Nè basta. Anche le arbitrarie condizioni di polizza 
create dalle Società di assicurazione furono radical- 
mento riformato in seguito ad una recente legge del 
2 aprile 1908 (in vigore dal 1 gennaio 1910) che fiss6 
in modo inderogabile tutte le modalità relative al pa- 
gamento dei premi, alla conclusione dei contrat 
alla denunsia ed alla liquidazione dei sinistri, ecc. 

Ma vi è anche un altro fatto che spiega il note- 
vole sviluppo non solo dell'assiourazione grandine 
ma di tutte le assicurazioni agricole in Svizzera: sono 
le sovvenzioni del Governo Federale e dei Cantoni in- 
tese a rafforzare l'opera delle Società private di assi- 
curazione. In base alla legge del 1893 la Confede- 
razione concede dei siusedi a quei Cantoni, che aloro 
volta, incoraggiano con sovvenzioni lo sviluppo del- 
l'assicurazione agricola. Il sussidio della Confedera- 
zione in favore dell’assicurazione non può mai essere 
superiore alla somma destinata allo stesso scopo dal 
cantone. 

Le autorità cantonali hanno compreso tutti i van- 
taggi che derivano dal favorire la diffusione dell'as- 

icurazione tra gli agricoltori tanto che nel 1908 sol- 
tanto cinque Cantoni non usufruirono nelle conces- 
sioni della legge..Gli altri venti hanno speso in tutto 
nel 1908 una somma totale di fr. 376.988: il sussidio 
si concede, in alcuni Cantoni, contribuendo al paga- 
mento dei premi, in altri ancora costituendo un ca- 
pitaie di riserva. 

Neil'articolo citato trovast' anche un quadro stati- 
stico, in cui l'ammontare delle polizze, delle somme as- 
sicurate, dei premi pagati, dei sussidi dei Cantoni e 
federali, viene indicato specificatamente per ogni Can- 
tone. 


(Riassunto dal Bollettino delle Istituzioni Econo- 


miche e Sociali Anno I7, n. 6, pubblicato dall'Istituto 
Internazionale di Agricoltura. 


99» 3.608.000 

Le operazioni muove esefniite durante il-1910 in 
quanto alla destinazione si ripartirono come appresso: 
Coltivazione vigne L 621.998 
Coltivazione cereali 1.082.617.39 
Coltivazione olivi 
Coltivazioni diverse 
Erhe da pascolo 
Nelfato rame solfo 
Acquisto concimi 
Acquisto allev, bestiame 
Attrezzi macchine agricole 


Ma, oltre che cogli enti agrari l'stituto fece ancho 
operazioni dirette cogli agricoltori privati nella misura 
seguente: 

Coltivazione vignò Ì. 80.204.10 
Coltivazione cervali * 315.404,10 
Coltivazione olivi » 27.200,00) 
Coltivazioni diverse » 58.200,40 
Solfato rame, golfo concimi » 8.350,00 
Acquisto e allovam. best. » 70.250,00 

I risultati finali economici del bilancio pel 1910 si 
riassumono come appreaso: 

Utili L 149.302 
Spese 115.546 


Utile netto dell'esercizio 

Notevole îl fatto. ché pur avendo tratta 
con numerose ditte sparpagliate in tutta la vasta pro- 
vincia, non si ebbe a deplorare un centesimo di sof- 
ferenze, il che conferma sempre più la moralità del ceto 
agricolo, 

Senonchè +iere ora in ultimo la nota stridente, 

Questo istituto. esaurito ben presto il capitale ini- 
ziale di an milione, divetto avvisero ai merzi onde 
procurarsi nuovi capitali pet far fronte alle crescenti 
richieste del pubblico. 

I mezzi posti in opera furono due: l'apertura dei 
conti correnti che avrebbero accresciuto di molto il 
numetario dell'Istituto se nella legge costituita non vi 
fosse «tata una imitazione relativa ai depositi 
in conto corrente ed il risconto al quale l'Istituto do- 
vette e deve ricorrere volta a volta a seconda dei sti 
bisogni. Ma fu ed è appunto questo il punto debole 
dell'Istituto di credito agrario. 

Dovendo confidare sul riscanto, eseo viene a correre 
'alea del saggio dello sconto, 

Invero, quando stillo scorcio del 1910 il saggie 
ufficiale dello sen: a sali al 514, l'Istituto fa costretto 
con rammarico ad elevare al (6 1, fl propio saggio 
verso gli enti medi che alla loro volta furono costretti 
portarlo al 7 %, verso gli agriccltori! 

Ora, se questo saggio si può classificare abbastariza 
salato in commercio, in agricoltura si deve battezzare 
addirittura usurajo! 

In Francia ed in Inghilterra, dove il credito agratio 
ha assunto uno sviluppo colossale ed ha etento la rie- 
chezza agricola di quei floritliasimi paesi. ‘il saggio 
medio dello sconto per gli agricoltori è del 3 14) è nei 
momenti più eritici è salito al massimo del 4 5; 

Non vi può essere industria agraria proficia che 
possa proftttare del orerlito al disopra di questo saggio, 

Utge pertatito avvisare ai mezzi pratici per mettere 
ih condizioni questo veramente benefico Istituto di 
restare al coperto celle occillazioni dello sconto, st d'as: 
sicurare agli agricoltori del Lualo in credito adegitàto 
c sifficiento ad un interesse onesto © conveniente, 

1 mexkì per artivare a ciò sono pareochi © relativa- 
mente facili, purchè lo Stato voglia intervertite a raf. 
forzare questa ben merita istitusione per ta quale, a 
differenza di altre regioni non contrttnit del proprio 
neppure per un centesimo! È 

Sappiamo vho l'Amministrazione | dell'Istituto 


che è fia le più uculito 6 le più accorte, si &'tivoltaal-- 
il l'uop» reiteratamente al: Mililatto d' 


Consiglio Comunale 


Seduta del 31 luglid'— Preisdenza Nathan. 


Alle 9.15 sì apre la seduta e si approva il verbale, 
quindi il Sindaco scusa le assenze dei consiglieri 
Orlando, Cagli e Vercelloni. Subito dopo, fra le gene- 
rali approvazioni del Consiglio, it Sindaco manda un 
salito ad Antonio Cotogni, il quali domani compirà 80 
anni. 

Albini si associa n nome cel Consiglio, al saluto 
mandato alla famiglia Saffi in occasione della recente 
morte della Giorgina. 

Levi. Con elevata parola ricorda Ja memoria di 
Giorgina Saffi © manda un riverente saluto ai figli 
superstiti. 

Musanti aggiunge anch'agli nobili parole alla 
memoria della illustre © gentile estinta. Dopo di che 
in seconda deliberazione si approvano lo seguenti 
proposte: 

Erezione in scuola autonoma delle classi aggiunte 
distaccato dalla Regia Scuola tecnica femminile 
« Marianna Dionigi 1. 

Istituzione di una linea tramviaria  muricipe 
piazza Indipendenza-Barriera Trionfale. 


Convenzione con la Societa del @ 


Albini. La proposta dell'Amm. è una prova nuova 
della sua grande attività: la proposta arreca inoltre 
grandi vantaggi © all’erario comunale e ai consu- 
matori, però, data la gravità dell'argomento crede 
non si possa discutere in fretta. 

Si riporta ai precedenti e nota come, allorchè 
nell'88 venne discuesa la procedente proposta, s'im- 
piegarono ben 14 sedute. Egli parlerà soltanto sul 
gue, 

Dice che allorchè Amm. Ruspoli portò in Consiglio 
la convenzione suddetta non diede una speciale 
importanza al gaz-acqua in quanto che si conosceva 
da poco e pur contenendo molti elementi nociv: 
la concessione della miserla non era definitiva. La- 
menta il fatto che la Società adoperi molto gas 
acqua il quale è anche poco illuminante © st ferma 
lirgamente n parlare della composizione del gas. 

Cita il triste toveato alla famiglia del capo- 
usciore municipale il quale;insieme alla moglie, rimasi 
asfissiato dal gas © ciò per lagrende quantità di 
essido di carbonio che gonteneva il gas. Egli di- 
chiara che non vuole la guerra con Ja Società del 
gas, anzi ritiene che si robba vivere in accotdo, 
magari quell'accordo che può correre tra strocera 
e nuora. ma però non è d'accordo nella proroga 
della conerssione. 

Un intermesso. 

Mentte parla il consigliere Albini 4 resse 
dei giornali hanno inviato al Sindaco Na 
seguente jettera « I resocontisti capitolini mentite 
stanno. per chiudersi i lavori consiliari, ricordando 
la seduta allo Splendid Hofel e non potendo. per 
inoltrata stagione, offrire un ventaglio, come i colleghi 
delia tribuna patlamentate, inviato ad Ernesto Na- 
than un cordiale saluto nugurae di buono e meritato 
sriposo durante Je vnchhte, L'autotstafo viene cone 
segnato al Sihdaco dal Consigliere Marzolani. 

Palomba. Sarà breve, Rimptovera all'assessore 
Montemartini di avergli detto che ron s'intendeva 
d'affari e questo lo dice perchè jl Consiglio lo ascolti 
benevolmente. Ha cerento nella proposta della 
Giunta, la patto che riguarda il tiscaldamonte tra 
nulla ha trovato in proposito e di ciò si ttetaviglia. 
E ciò potché coll'Amm. passata la Società, nen 
richiesta, diede un ribasso del gas per riscaldamento 
di 2 centesimi. Parla del nolo tei contatori del gas 
Îl quale vostituisco uni grandissima 8peeulazione 
per la Società e chi curerà fino n che l’Amm. non 
provvederà energicimente. 

Dichiara che voterà: contro perchè ‘ritiéhe che 
l'attuale proposta torna più di giovamento alla Bo 
cietà che ai consumatori: 

Oampanezzi. Sositene che l’attuale proposta 
inerità un attento cesmo :sitisne che la Urobieta' 


PLEASE. ram 

ia una contradizione evidente cioè setnbia 
che.si vaglia far guerra alla Società. Due vie vi erano 
aperte: o fare la.concorrenza alla Società, o il-con- 
cordato. Quest'ultimo è stato preferito e ciò nomfa: 
che ricostitnire il ménopolio per cinque anni ad allora 
l'Amm. sembra accenni a cambiare direttiva. Il che 
sarebbe contrario agli intenclimenti della cittadinanza 
romana. 

Prorogare la concessione alla Società Anglo 
Romana sarebbe un andar contro a tutti i discorsi 
fatti in Consiglio e agli intendimenti stessi dell’as 
sessore Montemartini il quale, sopstolo convinto delle 
municipalizzazioni, dovrà spiegare al Consiglio 
questo attuale suo atteggiamento. Con l’attualo 
convenzione l'Amm. non trae vantaggi eccessivi 
@ ritiene perciò anch'egli che la tariffa del gas per il 
riscaldamento deve esserà ancora dimunuita. Parla 
quindi, è lubgamente, sulla illumanazione elettrica. 
Ritiene da ultimo come tale convenzione debba 
considerarsi come un breve armistizio per modo 
che fra 5 anni. 'Amm. sia'in grado di realizzare i 
desideri della cittadinanza e soltanto con quest 
speranza voterà la proposta. 

Mazzolani. E’ dolente di non approvare, per la 
prima volta, l’opera dell'assessore Montemartini, 
anzi di dover cercare di demolire la sua attuale 
proposta. Ricorda come, con l'impianto della Centrale 
elettrica, si prefiggeva l’Amm. di vendere la energia 
elettrica ad un costo minimo. La proposta attuale 
da a pensare che l'Amm si preoccupi di istillare 
nell'animo dei consiglieri la idea che con quella gente 
della Società del gas non si può combattere © però 
conviene accettare il minor male possibile. Facendo 
quindi un minuto e dliigente esame sui vari articoli 
della convenzione, si convince più che mai di dover 
essere. contrario alla convenzione. Ricorda una 
sentenza della Cassazione di Torino, la quale riccno. 
soeva til Comune di Asti il diritto di valersi du tutti 
î privilegi che fossero necessari per poter essere in 
grado di offrire esso stesso ai consumatori la energia 
elettrica. Nell'art. 17 «i acccenna anche alla poss 
lità di poter rinnovare la convenzione e cié è semapli- 
cemente enorme. 

Sulla tariffa del gas la Società nel 1907 proponeva 
ribassi grandi e di molto maggiori di quelli che ora 
si richiedono. 

Lamenta che ora non si sia ben chiarito il concetto 
del diritto al controllo da parte del Comune sulla pro- 
duzione della Società dei Gas e rammenta a tale pro- 
posito il recente divieto fatto dalla Società agli inge- 
gneri del Comune che volevano appanto procedere ad 
un controllo. 

Nathan. Richiama il consigliere Mazzolani nel 
senso che non entri nei dettagli degli articoli della 
convenzione ma si attenga alla discussione generale. 

Mazzolani. Si riserva di parlare in seguito su gli ar- 
ticoli © dichiara di votare contro. 

Quizierdì. È costretto a riservarsi anch'egli di 
parlare nella discussione degli articoli poichè intende 
appunto procedere ad un confronto fra le condizioni 
attuali della presente convenzione e tutte quelle pree- 
sistenti. 

Chiappa. Sarà breve in considerazione dell'ora è 
dell’afonia che lo affligge e che impedisce a noi di 
udirlo. Dichiaza da ultimo che egli si riserverà di dare 
l'approvazione o meno all’auuale proposta, soltanto 
dopo aver udito le ichiarazioni dell'assessore Monte- 
martini. 

Ottolenghi. Ritiene che la Società del Gas, facendo 
molto bene i suoi affari, abbia strappato al Ammini- 
strazione maggiori concessioni di quello che l Ammini- 
strazione non dia ai cittadini. 

Constata anche egli come la Società dia soltanto 
un ribasso sulla luce e non sul riscaldamanto di cui 
invece si sentiva grande necessità. 

Aureli. Sul gas acqua è d'accordo con il consigliere 
Albini riconoscendolo molto dannoso appunto perchè 
provvisto di acido carbonico în gran quantità ma ritie- 
ne che in alcuni casi, in uno sciopero, possa essere 
giovevole e si addentra in un esame di indole stretia- 
mente tecnica. 

Caruso. Insiste. 

Testa. Deplora come una proposta © 
pervenga ai consiglieri soltanto 2 gi‘-- prima; riti»- 
che l'Amm, sia stata quasi costretta. ubiro tale con- 

ne. L’Amm. passata, consul Gosnae, ci 
prefiggeva lo scopo di abbattere .il nic' opolio mentre 
ora non si abbatte col progetto attuale. 1?” contrario 
a prolungare di 15 anni il monopolio e ritiene che In 
questione della tariffa del gas per il riscaldam ntoa- 
vrebbe dovuto preoccupare di più l Amministra: ione 
Conelude che avrebbe votato la proposta se le due que- 
stioni quella del prolungamento di 15 anni e quella del 
gas per îl riscaldamento non vi apparissero. 
Il Sindaco toglie la seduta e dice che il Consiglio sarà 
convocato per martedì, giovedì e subato, 


Sono le ore 0,45. 


mportante 


— 
Erano presenti: 
Albini, Alliata, -Armeni, Bentivegna, Berio, 
Bonfigli, Bonomi, Bruchi, Campanozzi, Canti, 
Cardarelli, Caretti, Caruso, Chiappa, Ciolfi, Della 


sardi. Levi, Mantegazza, Nazen 
,, Montemartini, Monti-Guarnieri. 
santi, Nathan, Nissolino, Orano, Ottolenghi 
rini, Palomba, Pavoni. Pietri, Quartieroni 
Doria, Sabbatini, Scialoja, Sereni, Sterlini, ‘ ® 
Trincheri, Trompeo. Vanni, Vecchiarelli, Villa, Zu 
cari, 


Cronaca di Roma 


VATICANO — feri mattina il Papa ha potuto le- 
varsi di buon'ora e celebrare la Messa nella sua Cap- 
pella privata, ammettendovi pochi intimi. 

Le condizioni della salute del Pontefice vanno 
sempre miglioran 

— Dopo lunga malattia, munito dei conforti 
religiosi e di una benedizione speciale del Santo 
Padre, si è spento serenamente, in Roma, l'avv. 
comm. Ottavio Pio Conti, avvocato coneistoriale. 

toscia grande rimpianto per le sue elette virtù 
ep l'ingegno fervido e versatile, ch lo foce dist; « 
£ tra i giuristi e tre gli artisti e tra gli stwii 
ct lascia un larghizsimo contributo di studi nc è 
memorie storiche di Roma seritte nel pericd © 

oma-Ateheologiene fiorito sotto la sua direzione. 

AI Museo Etnografico. — SM. il Re ha fatto 
un nuovo splendido dono al Museo Etnografi 
Collegio Romano, evi ricchi oggetti (vestiario, ar- 
mi ed ornamenti) presentati recentemente in Raoco. 
nigi all’Augusto Sovrano e a 8. M. la Regina, dalla 
Missione Abissina. 

La convenzione tra Il Comune e la Socfeta 
del gas, — In uno degli scorsi numeri ci stamo ve: 
cupati della terza parte della nuova Convenzione 
pel (gas, sottoposta: om all'esame del Comsigilo, 
e precisamente «deì vantaggi e degli oneri pel Co- 
niuno è per i privati ». 

La Convenzione però, come pure accennammo 
si propone altri due scopi principali, dei quali il 
primo, assolutamente. giuridico, riguarda il modo 
di regolare în fiianibra definitiva e pacifica le contro. 
versie giudiziali ed estragiudiziali dibattuto fino ad 
oggi tia il Comime; la Società Anglo-Romanà © 
l'azienda autonoma. munfelpale. 

Con la Società anglo-romana, sia per controvi 

e divattuta interpretazione dei vigenti conti 
specialmente in rapporto ai progressi dell'indu: * 
sia al sopravvenire di nuove norme legislativo -e (1° 
nuovi programmi dell’Amministrazione» comunale, 
il Comune ha pet lungo tempo corittastato tanto 
pet quello che riguarda il gas che per quel che rignarda 
la energia clettrica dei quali entrambi ‘è conofagio. 


> ‘derivano sa) US 


Inevitabilmente perciò tra il produttore Società 
Angio-romana ed il Comune consumatore diretto 
per ì pubblici servizi e rappresentante dei cittadini 
consumatori privati dovenano . sorgere. contrasti 
per l’impiego del gas d’acqua e i contrasti, in- 
cardinati giuridicamente sugli art. 4,5 e 6 del contratto 
11 luglio 1898 tra il Comune e la Società Anglo- 
romana sorsero difatti: 

4) Sulla diminuzione del prezzo del gas voluta 
dal Comune per effetto dell'art. 5 del contratt 
1898 con la Società; id 

b) sulla diminuzione del prezzo del'gas volutà 
dal Comune per effetto della legge 14 marzo 1907 
n. 86, con la quale nf diminuita la tariffa del dazio 
doganale su vari olii, tra i quali il benzolo; che servo 
alla carburazione del gas all'acqua. 

©) Sulla întroduzione di muovi sistemi di carbu- 
razione da parte della Società-Anglo romana: 

d) Sul potere calotifero del gas; 

6)' Sulla quatitità di gna d’geua da mescolarsi 
al gas di carbon fossile in rapporto alla pubblica 
salute; 

f) Sulla diminuzione delle tarifie domandata 
dal comune in seguito alla costruzione della nuova 
officina di S. Paolo; 

g) Sulla pressione del gas: 

Lamga e dibattuta uf la controversia fra il Comune 
è la Società. Fu dato adito all’arbitrato di unà appo- 
sita Commissione, che, con sentenza del. 12'gennàio 
1909. accoglieva. pienziniente la tesi del Comune. 

Ma la Società Anglo-Romana, cori atto 6 marzo 
1909; conveniva il'.Comune avanti al tribunale 

ile e penale di ‘Roma, chiedendo innanzi tutto 
Pannullamerito © delfil ‘sentenza arbitrale per vizio 
di forma e quindi i! giudizio di merito di competenza 
del tribunale sulla controversia già dagli arbitri 
giudicata. 

Con séntenza 11 febbraio 19%0'i1 tribunale, acos- 
gliendo în parté ledomande della Società, dichiarava 
la nullità della sentenza arbitrale, ma condannava la 
Società stessa nel giudizio di merito. 

Contro questa sentenza ridorsero alla Corte di App. 
il Comune e la Società Anglo-Romana;:ma la Carte di 
appello ha confermata: la sentenza impugnata ed ‘orti 
pende ricorso in Cassazione. 

Questa sentenza viene transatta definitivamente 
conl’art. 2 della parte IH dello schema. di convenzione. 

Una seconda controversia giudiziaria fa quella 
riguardante il potere calorifico del gas d'acqua, molto 
inferiore a quello del gas di catbone. 

Nella primitiva convenzione del 1908 mancavano 
precise disposizioni contrattuali: di qui appunto le i. 
vergenze nel mettersi d'accordo fra la Società e il 
Comnne. Anche questa » controversia è diminnita 
mercè le iposizione dell'art. 21, parte seconda della 
nuova convenzione. 

TTali disposizioni sono del seguente tenore: 

« Il gas avrà il potere calorifico di 4800 calorie, 
con le tolleranze di uso, e la pressione minima di 
35 mm. all'origine delle prese. 

« A modificazione della disposizione dell'art. 5 
della converizione 11 luglio 1898, In Società Anglo- 
Romana si obbliga « limitare al 10 per 100 la quantità 
di gas all'acqua da mescolarsi normalmente al gas 
comune, con facoltà di elevarla sino al limite massimo 
del 20 per cento nei casi di straorinària richiesta, 
Neicasi di forza meggiore da denunciarsi al comune 
nel termine di 24 ore, la Società potrà elovare la pro- 
porzione della ‘mescolanza sino al 50 per 100 di gas 
all’acqua' ». 

Altra quistione importante, pure risolta, è quella 
riguardante la pressione del gas. 

Il Comune fu costretto a muovere in proposito vive 
lagnanze. alla Società Anglo-Romana, ‘ed ‘in «fatti 
da ogni parte al principio dell'anno in corso piovevano 
reclimi dai cittiudini — e talora faceva ad essi eco la 
stampa. — perchè il consòmo del gas. era aumentato 
enormemente im pochi mesi. 

A giustificare tale aumento non bastava addurre 
Faumento dell'uso del gas e neppure lo scàrsissimo 
potere calorifico del gas non buono fornito dalla 
Società Anglo Romana; finchè dal competente ufficio 
tecnico municipale veniva accertato che la causa 
del lamentato inconveniente dipendeva essenzialmen- 
te dal combinato di un potere calorifico scarso vol 
fatto di una pressione elevata, per cui si aveva grande 
consumo di gas a becchi aperti pur senza raggiungere 
lo effetto che si attendeva. Inoltre i becchi in uso non 
erano regolati per le pressioni elevato e davano luogo 
perla loro parte a perdite di gas. Infine la elevata pres- 
sone portava a maggiori perc.te nell'impianto. 

Anche questa questione è oggi definita coll’articolo 
21 primo comma parte seconda sopra riportato. 

Così, mercè Ja nuova convenzione, si è usciti dal 
| labirinto delle controversie che in relazione al gas 
si agitavano tra il Comune e la Società Anglo-Romana. 
Altre poche di minore importanza già sono state 
definite pacificamente tra gli uffici dell'uno e dell’a) 
tro. Resata a disciplinare la questione dei contatori 
del gas. non soggetti praticamente a controllo, ma 

di questo si occuperà il relativo regolamento. 

Un lutto in casa Gnoti. — Ieri hanno avuto luogo 
i funerali ddella compianta contessa Laura Gnoli 

richini, e sono riusciti una vera manifestazione 
di stima e di rimpianto per Ja estinta, che, in vita, 
per le sue qualità di mente e di cuore, per la inesau- 
ribile carità aveva saputo acquistarsi l'affetto e la 
riconoscenza universlae. ù 

Figliuola all'illustre nostro poeta conteDomenico 
Gnolî, consorte all'ing. Giovanni Morichini, lascia 
esempii egregi di figlia modello e di sposa esemplare. 

AI padre desolato, allo sposo, ai fratelli © allo 
sorelle, in pianto, la nostre più vive e affettuose con- 
doglianz 

L'Acquacetosa;— Pareva chio tutto fosse siste- 
mato; ma in raltà siamo valle sollite.. L'avquacetosa 
viene distribuita a capriccio, spesso viene fatia pagare 
piùzlella tariffa stabilita e il sistema di chiusura delle 
bottiglienon garantisce affatto della purezza dell’acqua. 

Le proteste della popolazione sono . continue: © 
vivaci; ma nessuno se ne interessa e'si finirà per ao- 
cettare il consiglio di uno spiritoso poeta romanesco 
procurare una economia ‘sul bilancio domestico. 
abolendo l'uso dell'Aequacetosa. 

Roma. — Si prepara 
settimana animatissima. Riunioni di cittadini 


tutte lo sere, in tutti i rioni. Alla costituzione dei Co- 
mitati ed all’inizio dei lavori necessari seguirà lx 
scelta delle fanciullo più belle. 

Ormai ogni dubbio si è dissipato. La manifestazione 
d'arte e di bellezza - che il Sindacato dei Cronisti & 
intento ad organizzare - ha un indiscutibile carattere 
di serietà e lascierà un voro gradito ricordo nel cuore 
di tutti coloro i quali avranno assistito alle feste. 

Le-famiglie-si convincano dei dignitosi intendimenti 
del Sindacato dei Cronisti. Le fanciulle concorrenti 
saranno accolte ovunque con la massima cortesia. 
i padri ed i fratelli delle signorine disposte a contor- 
rere si sono presentati al Palazzetto della Farnesina 
per chiedere schiarimenti ed hanno riportato ottima 
impressione nell'apprendere nelle sue linice generali il 
progiamma delle feste tracciato. s 

Le fanciulle concorrenti saranno fitte segno all'am- 

‘firazione più schietta del popolo. Ovunque si presen- 
ranno duranto i festeggiamenti, riceveranno ova- 
zioni ‘entusiastiche. I monticiani, i trasteverini, i 
| régolanti, i borghicianî, saranno orgogliosi degli onori 
tributati alle fanciulle dei:loro rioni. 

Muslea ‘è Plazi ‘9 Armi. — Stasera dalle 18,90. _ 
In musica della Nocivtà Filarmonica 

' nota per larga conos 9 
È sotto la intbitié dell'Maiastoo 
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x itare. 

Accordo provviserie fra |Italia e Il Porto 
gallo — I produttori ed esportatori del Distretto 
di Roma, sono dalla Camera di Commercio preve- 
noti che del 23 giugno u. e. è in vigore l'accordo 
provvisorio di commersio, dogana © | navigazione 
stipulato fra l'Italia e il Portogallo, quale 
accordo assicura alle meorcî del due paesi il 
trattamento reciproco della nazione pià favorita, 
così per l'importazione, esportazione e riesportazione 
oni rispettivi diritti, come per tutto ciò che si riferi- 
sco alle operazioni doganali, al magazzinaggio, al 
trasbordo di mervi, al draubach e. in gneralo all'eserci- 
zio dlel commercio e della navigazione. 

F' da osservare però che i vinî portoghesi în Ita- 
lia ei vini italiani in Portogallo saranno per l'importa- 
zione soggetti alla tariffa massima, coll'eccezione, 
da una parte, dei vini portoghesi di Porto e di Made: 
ra che godranno in Italia del dazio ridotto applicaba- 
bile ai vini di ogni altra provenienzam, purchè 
sicno originali, il Porto della regione del Duero, il 
il Madera dell'isola omonima, e sieno accompagnati 
da certiicati rilasciati dalle antorità doganali di O 
porto e di Funchal; e coll’ecceziohne dall'altra del 
Marsala e del Vermouth italiani, che godranno in 
Portogallo il corrispondente beneficio, purchè il 
Marsala sia originario della Sicilia, o delle isole adia- 
centi © sia accompagnato da certificato del Sicnda- 
co della località. 

E sperabile che si addivenga presto ad aocordi 
più estesi e completi, mediante la stipulazione di 
un vero e proprio trattato di commereio con la nazio- 
ne portoghese; ma intanto è da rallegrarsi dell'accordo 
provvisorio e giovarsene per iniziare e sviluppare re- 
lazioni d’nifari con la Spagna per l’opportuno inere- 
mento degii scambi e vantaggio economicu dei due 
paesi. 

Museo artistico industriale. — Risultati finali 
delle scuole dell’anno scolastico 1910-1911. 

Concorso di licenza. — Scuola di pittura decorativa, 
Prof. insegnante Biagetti Biagio. - Licenziati dalla 
scuola detta gti alunni: Contoli Adolfo, Olivieri Oli- 
viero, Bencivenga Francesco. Licenza assoluta: 
Besi Giulio, Chiaese Salvatore, Premiati; Besi Giulio, 
Contoli Adolfo, Oliviero Olivierc. 

Scuola di pittura decorativa Prof. insegnante Pari. 
sini Galileo. Licenziati dalla detta scuola: Canevari 
Silvio, Cicerchia Luigi, Grassi Francesco, Liberati 
Romeo, Mariani Fausto. Licenza assoluta: Ellero 
Francesco, Mascelli Silvio, Meloni Giulio. Premiati: 
Canevari Silvio, Liberati Romeo. 

Scuola di decorazione architettonica, Prof. inse- 
gnante arch. Bazzani Cesare. Licenziati dalla detta 
scuola: Bisognani Filippo. Licenza assoluta: Del Fa 
Enrico. 

Scuola di prospettiva Prof. insegnante Tognetti 
prof. Gusrtavo. Licenziati della detta scuola: Besi 
Giulio, Chiaese Salvatore, Ellero Francesco, Mascelli 
Silvio. Morhidini Publio, Invernizzi Vittorio. Mattioli 
Amerigo, Sehipa Domenico 

Ex-alunni esterni licenziati: Baochiga Adolfr,Con- 

«nti Raul, Micoletti Giordano. Premiati gli alum 
Albonesi Luigi, Giacopini Eugenio, Spadaro Salvatora 

Filippo, Scavazza Dàmetrio 

La medaglia coneessa dal Municipio di Roma ai mi- 

dei ati l’ottennero gli alunni Bencivenza 

o, pittura; Elloro Francesco plastion; Del 
rchitettura. 
neoren Casteliani. — Premiati: Albanesi Luigi 
ittura: Sparaciari Giovanni, 2. corso plastica; 
Vittorio }. corso architettura; Mattioli 
. 1. corso architettura. 

frequenza l'ottennero gli alunni Ben- 
1 Francesco, di pittura; Giacopini Eugenio 

ra: Scavazza Demetrio di plastica, 
maggior profitto, frequenza, condotta, 
Albanesi Luigi, Besi Giulio, Binnî Regi 

Nico Filippo, Spadaro Salvatore. 

" di steria d'arte. — Prof. Ferrari Grulio, 
cirettoro. Ottennero il premio concesso dal Museo gli 

ni del corso di pittura: Albanesi Larigi, Benciven- 
rcesco, Nico Filippo, Sabatini Ermanno. 
so di pittura Ellero Francesso, Cavallini 

© del corso architettura. 
tonnero il passaggio dal 1. al 2. corso della scuo.a 
ira: Antie Gino, Basili Decio, Canevacei Fran- 

* Spadam ‘atore, Fasulo Attilio, Sabatini 
Ermanno Stracchi Arnaldo. Di plastica: Baroechi 
\!berto. Di Gregorio Alfredo ,Monacclî Renato, 

Riccardo, Piergentili Decio. Di architettura 
Romeo, Celommi Gino, Gabrielan Gabriele, 
ti Alberto, Invernizzi Vittorio, Mattioli Ame- 

“ardueei Roberto, Poladian Giovanni. Di pro- 

Antei Gino, Barili Decio, Canevacci Fran- 

Fasulo Attilio, Sabatini Ermanno, Spadaro 

ore. Stracchi Amaldo, Barocchi Alberto, Di- 

Alfredo. Monacelli Renato, Piergentili Decio, 

i Roberto. 

1. al 2. di pirtura: Albanesi Ljuigi, Binni Re- 
ginaldo, Nico Filippo. Di plastica Bardoscia Pietro, 
Ceferri Alfonso, Morbidueci Publio, Seavazza Pietro, 
Sparaciari Giovanni. Di architettura Gasparri Ame. 
dea, Palmo Federico, Schipa Domecnio. Di prospet- 
tiva Albanesi Luigi, Binni Reginaldo, Contoli Adolfo, 
Di Donato Alfredo, Gincopini Eugenîo, Nico Filippo, 
Olivieri Oliviero, Pilone Guido, Bardosciia Pietro, 

vari Silvio, Cicerchia Luigi, Liberati Romeo, 
‘ani Fausto, Scavazza Demetrio, Sparaciari Gio- 
‘allini Romea, Celommi Gino, Gabrielan 
Monticelli Guido 
città — Queste colonie cominciano 
a funzionare oggi: 

Le Colonie estive di città, primo esempio in Roma di 
Scuole all'aperto, accolgono gli alunni poveri bi- 
sognosi di cura che, per deficienza di meszi finan- 
<ziari, non hanno potuto pastecipare al beneficio del- 
la cura al mare o in montagna. 

Esse si propongono di raccogliere , sotto la guida 
amorevole di maestre e maestri, nei mesi più caldi 
dell'estate, ogni mattina, di buon’ora, i figli del po- 
polo, togliendoli dall'abbandono dai pericoli e dai 
mali esempi della strada, dal chiuso dei vicoli e del- 
We case, per condurli a vivere e a respirare all'aperto 
» Villa Umberto loin altre ville della città e dei din- 
torni, facendoveli rimanere pareochie ore del giorno, 
sotto l'ombra delle piante, a_ godere il beneficio ine 
stimabile della vita all'aperto dell’aria della Ince del 
sole, del moto libero e di una sana e abbondante rele- 


zione, di pane etarne o prosciutto od ova a mezzo- 
giorno. 

Quest'anno sono ottanta, 40 maschi e 40 femmine, 
i fanciulli ammessi a godere di questo grande benefi- 
cio. Gl'insegnanti preposti alle Colonie sono i fratelli 
Astancolle e le signorine Bonelli o Scalzo. 

I fanciulli delle Colonie estive di città godranno anche 
in giorni alterati, il beneficio di un bagno salutare 
sulla spiaggia di Ladispoli, per cui si attendono le 
speciali concessioni dei trasporti gratuiti sempre ot- 
tenuti dalla direzione di quella benemerita Società 
delle Tramvie e Ferrovie elettriche. 

Le Società Romana e dei Tramway-Onnibus di 
Roma, anche quest'anno eon generosa liberalità, 
ha messo due vetture a disposizione degli alunni delle 
Colonie estive di città, che serviranno per il trasporto 
gratuito dei medesimi, andata e ritorno, dalla Barriera 
Tiburtina, dove si fa l'adunata alle ore 6.30 del 
mattino, a Villa Umberto I, o per quegli altri luo- 
ghi, dove i fanciulli si techeranno, 

Un turto alia Farnesina. — Dalla Galleria della 
Farnesina, alla Lungara sono state rubate due tele 
fel Guido Reni e una del Rubens. 

rto fu denunziato dal custode Cesare Nobili, 
Ul quale dichiarò che aveva visto da due giorni faccie 


La Questura iniziate le più accurate indagini, si 
è convinta che la narrazione del Nobili era poon 
attendibile e che invece, egli dovera essere, se non 
l'autore il complice del furto. 

Il Nobili è stato quindi dichiarato in arresto. 

Dei dipinti nessuna traccia. E 

@. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bi- 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50- 
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— Nella cava di pozzolana di Umberto Santini in 
v. Appia, Umberto Moggiani di a. 14 mentre lavorava 
fu travolto da una frana e riportò profonde contusioni 
per le quali fu trattenuto in osservazione, 

—Icri alle 15, nello stabilimento Vinicolo di Pao- 
lo Chiappa, in Via Calvani 17, certo Domenico, 
non meglio identificato, canottiere della ditta mede- 
sima, abitante in Piazza S, Elena,mentre si trovava 
sopra una botte vueta, fu colto evidentemente da 
un capogiro, e disgraziatamente cadde dentro al- 
la botte rimanendoci asfissinto 

I pompieri; subito accorsi, lo tresportarono alla 
Consolazione a disposizione dell'Autorità giudiziar.ia 

Si fanno severe indagini per conoscere le eventuial 
responsabilità. 

— Adamo Pallotta di a. 47, da Matelica, abitante 
în via del Boschetto 104, ponta: alle 11 di ieri, 
lavorando in via Labicana, rel demolire una scar- 
pata di terra, per un 
travolto, 

Riportò frattura della gamba sinistra ed escoria- 
zioni varie giudicate guaribili a S. Giovanni in g. 
so 


amento improvviso rimase 


Maiori improvvisi — Ecla D'Orazi di a, 87 daS. 
Gregorio, abitante în via della 
di casa, alle 11 di ieri, tronsitar 
fu colta da un giramento di 
la frattura dell'omero sinistro. 

A S. Giacomo g.60. 

faria Bastianelli di a. 50 da Roma, abitante 
in via S. Giovanni Laterano 103, donna di casa, al- 
le 5 di ieri; nella propria abitazione, mentre si trova- 
va a letto fu coolta da malori e cadde fratturandoi 
il femore sinistro. 

Trasportata a S. Giovanni fu giudicata gua 
ing. 0. 

Investimenti — Aile 11 di ieri, un antomobile Po- 
stale. cond stto da Francesco Grassi di. a. 29 da Pog- 
gio Mirteto, investì, in Pinzza S. Silvestro, Edoardo 
Adestri, di. a. 19 da Roma abitante in via S. Mauro 
49, producendegli contusione al piode destro. 

Il conducente fu accompagnato alla stazione dei 
R. R. C. C. di Trevi, e dopo un sommario interroga- 
torio fu rilasciato, 

— Alle 11.45 di ieri, sotto il Tunnel, l'automobile 
55-810, condotto da Giuseppe Fattori, di a. 37, in- 
vestì Ida Mariotti di, a. 18 da Orvieto, abitante in 

a. S. Angelo 12, che trasportata a. S. Giacomo, fu 
giudicata guaribile in g. 7. 

Attenti ai bimbi — Enrico Annibale di a. 2 da 
Roma, abitante in vin S. Giovanni Laterano 73, 
il 28 e. cludendo la vigilanza della madre, si avvici 
al fuoco e si rovesciò addosso del caffè bollente. 

Fa subito trasportato a S. Giovanni ove fu 
to guaribile in g.10, ma ieri, allo 10.30 il disgraziato 
piccino , cessava di vivere 

Da indagini praticate si escluse qualunque col- 
pa dei genitori. 

Tra gl’ingranaggi d'una macchina. — A Marino, 
in una cosa di campagna in contrada Sassorie, il 
contadino Girolamo Doni dî a. 16, si lasciò prendere 
un braccio tra gli ingranaggi di una trebbistrice, 
riportando una grave ferita all’avambraccio ainistro, 
con strappamento di tendini e di muscoli. 

AS. Antonio in osservazione. 

Morte improvvisa. — Ieri verso le 15, in v. 
Palermo, fu rinvenuto un individuo privo di sensi 
@ da una guardia in vettura fu accompagnato a 
8. Antonio. 

Dopo poche ore cessò di vivere e fu potuto iden- 
tificare per certo Salvatore Barbini di a. 42 ab. in 

Tre Pupazzi. 
tram. — Il sessantenne Tommaso Pa. 
nimolli ab. in v. Tiburtina 154. scendendo dal trom 
ia v. Nino Bixio cadde fratturandosi l'orsero destro 
Fa trasportato a S. Antonio dove lo giudicsrono 

aribile in g. 60. 

Suleidio, — La guardia municipale Antonio 
Càrvelli di servizio al ponte Quattro Capi 
în questura che ieri verso le undici vidi 
un individuo, vestito di scuro, gettarsi în acc 
che un barcaivolo aveva cercato invano di ripescarlo. 

Sì fanno indagini per identificare il suici 

GUI effetti del caldo, — Ieri verso le 16, il vinaio 
Giuseppe Di Clemente di a. 47, andando per i viali 
dell'Esposizione a Piazza d'Armi, fu colto da inso- 
lazione. 

Fu trasportato nel locale della Croce Rossa dove 
per le sollecite cure, rinvenne, 

Disgrazio. — Il muratore Domenico Pe $ 
di a. 69, lavorando al Mattatoio, si lasciò cadere 
addosso una porta che stava mettendo sui cardini 
e si produsse contusioni alla testa e alle braccia. 

Al Pol; ;servazione. 

—, A Moricone ;l vetturino Angelo Anni 
andò sotto il proprio biroccino, fratturando: 
femore destro. 

A &. Antonio 45 giorni. 

Tentato suicidio, = modista Arlo Pace di 
a. 17 in v. S. Eligio 10, perchè riv 
padre, prese una pasticca di sublimato e l’ingciò 
senza neppure sciorglierla. 

A &. Spirito in osservazione: 


vernia cal 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLL.Di' + ag.o u 191 — ia ].c ustodia 
vende 1 


Gli oggetti d'oro impegnati & tutto il giorno 13 
agosto 1910. 


__ TERTRI di ROMA — 


Quiri: (— Coi consueti applausi si replicò ieri 
Il Barbiere di Siviglia. pen z 

— Stasera Zazà, 

Apollo. — Molto appluadito ieri Peppino Vil. 
lani pel suo addio: il simpatico artista iu custretto 
e replicare un numero infinito delle gustose sue 
macchietto. 


Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Quirine, — Zazà, ore 21. 
Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


fuori Porta 
Giuoco del patlono, ore 17.15. 
NERA MIEI ATA 
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Dott. Proî. ALFONSO NEUSCHILER 
Docente di Patologia e Olinica Ocuilstiea 
Rolla Regia Università 


Via Aracoli, 68, Roma 
D. Cav. Garino Sosta eccoti. stirare 
necalogiga vulisà ‘Vis: Vollatto 40 dale Celele 
Telefono 21-58 


Debolezza, nevrastenia Yet srrimi 


ALTRI AEM RIO NAZIO TAL 


Ultime Notizie 


Domenica sera, S. M. Ia Regina Madre 
ius ritorno, da Roma, a Gressoney Saint 
‘ean, 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 17 


La Missione Etiopica 


ED (>) Brindisi, 31, Le Missione Etiopica è partita 
per Alessandria d'Egitto alle ore 14 a bordo del Nilo. 


Interrogazioni e ‘interpellanze 

L'on. Bertini la chiesto d'interrogare il Mini- 
stro dell'interno sulla violenze che gli agenti del- 
l'ordine, al servizio degli agrari, commettono nella 
Provincia di Bologna, da S., Pietro in Casale a Mo- 
Jinella. maimerando e ferendo donne e ragarzi. 

L'on. Cottatavi ha presentato un'interpellanza 
al ministro degli Affari Esteri sulla necessità di ri- 
stabilire nella Colonia Eritrca il Tribunale d'appel- 
lo e di modificare în parte l'ordinamento giudizia- 
rio vigente. 

L'on. Buccelli ha chiesto d’interrogare il Mini. 
stro di agricoltura per sapere il motivo dei ritardi 
frapposti alle ricbicate dei. Comuni antifitosseri 
di Alice Belcolie © di altri centri vinicoli, tendenti 
ad ottenere la possibilià di esplienre l’opera loro, 
ri‘ordi che sono causa di gravi danni e che furono 

interrogante già denunciati da oltreun anno. 


istero Esteri. 

Ambasciata Itellana a Costantinopoli 
{ (S) COSTANTINOPOLI, 31. L'Am- 
tore d’Italia Mayor des Planches, ha 
egnato oggi al Suitano le sue lettere di 
rie*inmo ed ha presentato al Sultano l'agente 
dinlematico al Cairo De Martino, incari- 
cotn di reggere temporaneamente lAmbascia- 

to d’Italia. 

Tl Sultano ha conferito all'Ambasciatore 
Mayor des Planches il Gran Cordone dell'O- 
smanié e all’Ambasciatrice il gran Cordone 

Chefakat. 

L'Ambasciatore e l’Ambasciatrice sono 
partiti st lutati alla sta- 

ione dal G o degli Esteri 
dal Corpo diplomatico, e dalle notabilita 
della Colonia italiana, 

L'Italia in Tunisia 

(8) TUNISI, 31. — Il R. Console d'Italia comm. 
Bottesini ha firmato ieri l'atto di un mutuo di 
lire centomila concluso da quest'ospedale ita- 
liano con la Banca Commerciale Italiana di Mi- 
lano, 

l'operazione assesta a condizioni favorevo- 
lissime le finanze del benemerito Istituto e il 
Consiglio Sanitario dell'Ospedale ha indirizzato un 
telegramma di ringraziamento e dî plauso al Mi- 
nistro degli esteri, Marchese di San Giuliano, 
il quale ha all'u»po aumentato in congrua misura 
il sussidio gevernativo e. validaniente facilitato 
la soluzione delle difficoltà che si opponevano 
alla sollecita conclusiane dell'operazione. 


Plausl per l’azione verso l'Argentina. 

L'Associazione dei Medici di bordo risiedente a 
Genuva ha indirizzato al Ministro degli Esteri, mar- 
chese di San Giuliano, un telegramma di plauso per 
l'azione energiea da lui spiegata nella questione degli 
ispettori sanitari argentini. 

Il Ministro sto ringraziando e dicendosi lieto 
di aver potuto dimostrare la fiducia del R. Governo 

si nti medici @ coscienziosi funzionari costituen= 


Ministero Lavori Pubblici 
concorsi. 
‘0 apeto un concorso per esami, cui possono 
vo parte gli ingegneri civili e industriali, per 
ruolo del personale di 
pre, dei lavori pubblio 
5000. 
«emi avranno luogo in Roma e cominceranno 
© p. v. e il termine por la presentazione delle 
scade il 6 settembre p. v. 
jerto un concorso per esami a 10 posti di 
bell’ Amministrazione cen- 
trle dei lavori pubblici con l’annuo stipendio di 
lir> 2000. 


versità del. Regno. 
luogo in Roma e cominseranno 
e îl termine per la presentazione 


il9dio pi 
de scade 1 settembre p.r. 


delle do: 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 


Nella Gazzetta Ufficiale dol 29 corrente è atata 
» la legno testò approvata dal Parlamento 
linamento deîle cancellerie © segreterie 


ell’'v cino consiglio dei Ministri fu autorizzato 
il deere: che provveda alle 
e di attuozione delia legge medesima 


Ministero Agricoliura, Industria e Comm, 
Per l'Agro Romeno. 


» alla proposta fatta dalla Commissione 
centrale di Vigilanza per la esecuzione delle leggi sui 
benificamenti dell’Agro Romano, il Mi ero di 
Agricolturo. Industria e Commercio, nell'intento che 

si riferisco alle passate vicende 

gna Romana, 

truire tatto quello vicendo e 

ica narrazione al cav. Cesare 

un agricoltore pratico, (mercante di cam- 

pati, cume dicono a Roma) studioso: della storia 

dell'Agro che circonfa la onpitale. 

tata di una pubblicazione ufficiàlo ‘insolita 

è la compilazione è stata affidata ad urkprivato 

srgomenio è trattato con l'ampiezza © la gen 

del purticolsre che si conviene ad una vera e propria 

inonografia storica, frutto di indagini spesso anche 
origina i «seguite su documenti inediti, 

L'opera, che consta di circa ottocenta pagine, rins- 

sume lo svolgersi graduale dell'agricoltura © della 

pastorizia dell'Agro, nonchè dei provvedimenti le- 


gislativi emanati a tutelarle, a cominciare dai primi 
tempi dell'antica Roma fino al 1870, 

L'esposizione è ricca dei più m nuti particolari dai 
prezzi dello derrate alle più grandi vicende ‘storiche 
© segue passo passo l’opera svolta nei riguardi del- 
l'Agro Romano (così chiamato perla prima volta set: 
to Servio Tullio) dagli antichi romani: prima, e dai 
Pontefici poscia lungo pareechi secoli. 

Nell'ultimo capitolo il De Cupis compendia la legge 
del 17 luglio 1910 © fa alcune osservazioni mu: quanto 
fu compiuto e resta tuttora da compiesri, per conse- 
guire il bonificamento, dell'Agro, L'autore asserisce 


perte] cr 


ÉLa conc;usione dell'opera .pono in evidenza : le}: 
coonomiche, in 


i gravissime conseguenze morali ed 


che nen si riuscisse nel compito sasunto 
io dell'Agro & ? 

In una seconda parte del libro è esposto in bre 
vissimo compendio della storia dei luoghi che furono 
già abitati nella zona dei dieci chilometri, soggetta 
alla legge del bonificamento: agrario. obbligatorio, 

Chiude'il sommario storico un'appendice dei doca- 
menti a corredo colla citazione delle fonti 
storiche onde furono desunti. 


campagna agricola 1911 

TI Ministero di Agricoltura informa ghe secondo il 
calcolo approssimativo istituito dall'Ufficio di Stati- 
stica Agraria il raccolto del frumento dell’anno în 
corso ammonterebbe a quintali 56 milioni 350mila, 
«on un aumento di 13 milioni e 500 mila. quintali ri. 
spetto all'anno 1910 ed un aumento di 4 milioni di 
quintali circa rispetto all'anno 1909. 

Il raccolto della segala sarebbe di 1 milione 400 
mila quintali; quello dell’orzo di 2 milioni e meszo 
e quello dell'avena di 6 milioni e 100 mila quintal 

Il raccolto dei boszoli sarebbe stato di 350 mila 
quintali con una diminuzione rispetto all'anposcorso 
di 54 mila quintali. I dati relativi a ciascun comparti 
mento saranno pubblicati nel fascicolo delle Notizio 
Periodiche che uscirà entro il mese. 

I resultati definitivi del racoolto si pubblioheranno 
nel settembre. 

Ministero Marina. 
Movimento delle nari de guerra 

Regie Navi: Calabria giunta n Dalny il 30 — V. 
Pisani, partita da Golfo Aranci il 30 — Volta, partita. 
da Maddalena il 30 — Prciliere, partita da Maddalena 
e giunta n Golfo Aranci il 31 — erde giunta a Gaeta 
il 30 © partita il 31 — Bernagliera, Garibaldino, 
Lanciere partite da Aranci, glantea Maddalena il 30 -- 
Alpino, Carabiniere, Pontiere, partite da Maddalena 
e giunte e Golfo Aranci il 30 — ADatros, Airone, 
Arpia, Climene, Pallade, Pegaso, Calliope, Canopo, 
Cigno. Astore, Siria, Saffo, Persco, giunte a Taranto 
il 30 — Gramaftere, giinta n Maddalena il 30. 


“INFORMAZIONI ESTERE. 


Ferrovie austriache. 


{3 (S) Vienna, 31, Alla conferenza, tenota al Mi- 
nistero delle Finanze per siscutere su Iprogetto rela. 
tivo alla ferrovia delin Bassa Austria, coll'intervento 
del reggente il Ministero delle linanze, del rappre- 
sentante delle Società delle Ferrovie meridionali, 
del Ministero dello Finanze è dele Strade Ferrato, 
il Governo ha precisato il suo punto di vista nella 
questione, ed ha deciso, riconoscendo Ia urgenza 
della questione, di chisrire i punti della questione 
stessa in una conefrenza di periti teeniei. 

Dopo ciò sarà convocata quanto pirma una con- 
ferenza in comune, onde addivenire ad nn accordo 
su intti i punti della questione 


PORTOGALLO 


(8) Aveiro (Portogallo), 3ì. — Azemeis, provenien+ 
te da Oliveira, scortato da un picche!to di fanteria 
agli ordini di un sergente, è arrivato oggi. 

‘Sette persope arrestate sono accusate di aver fa- 
cilitato la fuga del commendator Borges, residente a 
Carregoza, accusato di aver siutato finanziariamente 
i cospiratori residenti a Vi, 

Sono imminenti altri arresti di individui pure ao- 
cusati di cospirazione. 

La folla ha accolto i nuovi prigionieri con grida di 
Viva la Repubbiioa! Abhasso i traditori! 


FRANCIA 


le e re iene 

[È (5) Saint Etienne 3ì. Stamane nella Cattedrale 
di Saint Etienne si è inaugurata la ottava Settimana 
sociale. 

Il vesovvo di Hierapolis mons. Decholette, ha 
letto un discorso.che tratta della questione sociale, 

Quindi al pensionato di San Luigi Monsignor En- 
rioo Lorin ha pronunciato un discorso sulla personalità 
‘umana, sul regime economico, sul materialismo e sul 
capitalismo. 

Alla fine della riunione è stata data lettura dal 
Cardinale Couillé di un dispaccio diretto al Cardinale 
Merry del Val, che presenta al Papa l'omaggio dei 
congressisti della Settimana sociale. 

Il Cardinale Mer lel Val ha risposto a questo di- 
spaecio informando i congressisti che il Papa ha im. 
viato loro la Benedizione Apostolica, 
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MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal dì 23 al di 29 luglio i19l1 
7 ARTICOLI 
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MOVIMENTO. DELLA NAVIGAZIONE 


— 11301 Regine ‘proveniente da Go- 
seit OPISTI pes tica 


proveniente dagli scali 
della Siria, daAlessandria, Catania, e Messina, è giunto 
il 30 a Napoli © ha proseguito iersera per Livorno @ 


_————__—_ 
___Borse e Mercati 


ROMA, 31 luglio 1911, 
‘Borsa leggermente migliore. Solo la scarsità degli 
affari dovuta în gran parte alla stagione estiva, im- 
che si accentui meglio la buona tendenza, 
Rendita 3 316 % cont. 102,80 @ 102.77 % a 102.82 
6 messo, 
Rendita id. fino moso 102.92 
Rendita 3 4 % cont, 102.70 
Obbligas. ferroviario 3 % 363 — Redimibile 3 % 
450Banca d'Italia 1447 a 1448 — Commerciale 848 
a 851 — Omnibus 211 — Gas 1197 a 1200 — Condotte 
32514 — Ansaldo 228 a 229 — Ferriere 1521; — 
Immobiliari #74 — Beni Stabili 816 2}4 — Imprese 
107 314 a 108 — Rendite Fondiarie 99 — Carburo 


Cambio dazio doganate ?. agosto PL 100.48. 

Nl prezzo del cambio che appîieheranne le dogane 
nella settimana dal 31 luglioa tuttò il 6 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietò 
è fissato in L 100.48. 
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con cedola za cedola] netto irtertese 
102,79 89 | 100,53 30 


102,68 61 100,93 dr 
71,22 92 10,02 92 


—"" RoRSE ESTERE 
Parigi, 31 tuglio Apertare, _Ohtuenra 


| 
ne 8% ammi — — 
atene 34 Bern. BI 035400) 
F|rrALtANÀ 8 %inon quod. 
:irarca, ., .. 5. 9290 
@‘apagnnola .,. .| 94 20 
russa nuora. , .i 100 20 
Mf portoghese ,, .| — — 
te \nnghoreso .. . . 
Egiziano 6 %... .. 
Banca di Parigi . 
Banca Otiomana . 


Ferroriestal. 
sull'Italia 6 
su Londra, . .. .; 
Zen Madrid. .. . 
È sn Argontiaa. 


Vienna zi loglio — — 


DE er 
Creit. sust. fado FRISGT =Aonsot | 18%. 28% 
Rend.oro {116 30/116 30 Italiana I a 
91 15} 92 13/Paros sI 
ia 98 Rosso ® | pai 
80 10) na 
(627 75.927 alan 
{23 99 7) 24 —iFgiziano 
94 63) 98 62 Argonto 


Liro [tal. 
Beriino, 31. 


Rond 8 9% 
Thai. cont. 

» t.mesa 
ObbI. ferr. 


— [Inghilterra 8 per 
gerente 4 per 


Az Morid. 
» Moditer. 
Bnblo 
GCamb ital, 


— rico 1 
210 ko nf ror® | 
pa Ù 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio spesiala del « Popole Bomano »). 
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Banca Commerciale Italiana 
SOCIETÀ VONI. 
Capitale sociale L. 130.000 - rersato 
Fondo di viserra ord: nario 26.000.000 - di riserra 


Sede Centrale - MILANO 
Alessandria, Ancona, Bari. Bergamo. Biella, Rologna Brescia. Bul 
y Cagliari, Carrara. Catania, Como. Ferrara, Firenze. Genova, Livorno. Lneca 
Napoli Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma. Saluzzo, Savona Toriae 
Udine. Venezia, Verona. Vicenza. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (P. zz0 Poria) 


» 29.010.090 
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Mare (070 i un anni 
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IZIA48 


o più 3 1/2 00 
Interessi pegabili scmesira/mente al 20 
giugno e 31 dicembre di gni anno. 
Buoni fruttiferi a 2 Li CORE: z 
14 610 noce do la scadenza 
*ha 


Dis firaroo 
OLYZZYHOI 31V207 OLISOdAYNI VICOLSNI 
isodap 0 


Uoo mp pi 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts 
CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Fo] 


Ta 
© Vestero 
mi 


eni 


x ed 


lucasso gralnilo di celole estratti  pagabiti 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


a Fra per i signori correntisti e per i signori 
cibennti alle cassette. 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


Cee SETE. n i 


IT ee 
So Razionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Ser mali di Ro 


0- titoli dello Stitoe valori 


DI TRASPORTI Fi. ; 
ICIETA' NAZIONALE È RTF. GONDRANO 


TRASPORTI MORIRLIA « ROMA 


DE MENAGEMENTS 


I {x fore con 
ù 


‘” Cessioni Quinto Stipendio 


impiegati Govemativi, Comunali, provinciali, Ope- 
| rai dello Stat 


FERROVIE Wi .... STATO 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
zi di assoluta concorrenza. 


i Il 
D UP, LULA e simili man 

[DEBOLEZZA, NEURASTENIA scimitimo | | 

Îlano gli speculatori a burlare îl pubblico! La { | 

eflicaco ed insuperabile è costituita dal 

rannh di Stricnina precisi. 

‘mpre il suo risultato, per- 

"I anismo ridonando la 

ro La cura completa di {2 mesi) 

peosta TL. pi ‘o I. 0 anticipate, all’unica | | 

fabbr Lombardi e Contardi poli — Via 

Roma — Perl” tn immedinto vi 0 1’ Acan 

thea ririlis. inno a TL. 10 anticipata. g 


Opere Pie, ecc.. di tutto il Regno, 
vantaggiose. Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


Condizioni 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 
Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prendo duc partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12,10 — 
b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 55. 
E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
22.25 — b) par- 


tant 19 e 22 classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
lle 7.14 l'indomani 


Chi na appartamenti vuoti o mo \ 
Niliati da affittare, approfitti degli | 
«tel POPOLO ROMANO 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? VONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari. Carrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, Lneca, Milano Modena, Monza, 


‘apoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


SEDE DI EOMA - Corso Umberto IL, N. 374 


SERVIZIO DE DOCARIE - L'arninireieraia 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | DI DEPOSITI CHIUSI ! 


in 
AMERA-FORTE sicurezza 


- mvsisnei I TARRA con o senza 
DIMENSIONI | DI LOCAZIONE | dichiarazione di valore 
— | s | Nella Gamera=Forte si 
IRE a ricevono iu custodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 
genere qualsiasi collo holu- 
minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato, 
I diritti di custodia ven 
4 gono computati in ragione 
8] 28/40 | “& uncentesimo perogni 
32| s0| so | “O decimetri cubi al 
\ Siorno. 
appositamente cortruiti con i più perfetti 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc, 
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Cassette-forti | medio | a 
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unico 42 1}2 | 


%. I local! restano aperti, a disposizione dei (itolari di CAS 
CASSE-FORT onchè per la consegna e tel ritiro dei “depositi chiusi im CAME 
dalle oro 9 12 alle ore 6 112 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. pi 
umo a vista e senza provvigioni a titolari di CASSETTE.FORTI e CASSE 
dute @ i "litoli estratti esigibili in ]tama © si accettano come contanti 
senza perdita voluta, per versamenti in Conto correute e libretti di risparmio. : 
4 contraiti di lacazione o di deposito possono exere intestati anche a più persono e Ti. 
‘e uma o più persone per la disponibilità delle rispettivo CASSETTE. 
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Ascensori Falcomi 


G. Falconi €. - Novara 
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DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


1* DEGADE - DAL 1° AL 10 LUGLIO 1911 


RETE 


STRETTO DI MESSINA 


Detinitivi 


esercizio corr.| esercizio prec. 


Approssimat.| Definitivi 


Differenze È 
‘esercizio corr. [esercizio prec. 


Chilometri in esercizio . 


Differenze 


Approssimat.| Definicivi. 


ù Differenze 
lesercizio corr.| esercizio prec. 


452 (1) | 13.439 (1) 5 


Media 


Viaggiatori 
Bagagli e cani ..,, 
Merci a Gr. e Pice. V.A,. 
Merci a Picc. Velocità . 
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71,408 | lu 


PRODOTTO CHILOMETRIC© DELLA RETE (della decade) 


Approssimativi esercizio corrente: 967.95 — Definitivi esercizio precedente : 9: 


e_—_- 
(1) Esclusi: la linea Cerignola Stazione.Città ed i tronchi Confine francese-Modanee Desenzano- Dese 


6 — Differenze: + 24,89. 


Lago. 


1 di Sculture, Fronzi, Etrusco, Numismaticoe Pro: 
del Campi c-40, dalle 10 alle 15, 
Sen Puen x. Bonella 44, d ile 9 alle 15, 
AA Are tire e Sepe, Latgaa 10, dll palle 
. d'Arte moderna, palazio dell'Esposizione in v. Nazioni 
dalle 9 alle 14, e E So 
3d. Barberini, x. Qmattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
1d. Borghese, villa l imberto, dalle 10 alle 16, 
icaro _ NESSO 50 CENTESIMI- 
VATICANO Capote di 5. Pietro, dalle $ allo 14. 
Stadio © Munizioni del muenico,n gresso 
Pa aa ‘uenico,n gresso dal portonedìBP n. 
ANTIQUARILN, y. San Gregorio 1) dalle 9 alle 17. 
Hazon dro Suveriori. dalle 9 al tramonto, 
cora > DI POMPONIO HYLAS, v. Porta n 
012 dalle 9 alle 17. Te apre, 


IPUGEO DEGI UN s, Se 
drp Dot SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano! allo 0'alle 
INGRESSO 25 CI 
MUSPO TASSIANO, Salita di Santo O; 


GuDA DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO 


. Senliwra antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — Lorin, p. Collegio Itowano 1, dalle 10 alle 14: 

CATACOMBE — di $. Agnese, v. Nomentana. il permemo dai 
Irhore della chiesm omonima) dalle 9 al tramonto, 

3. 5; 7 Appia Autica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TTO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
ROMA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 0 al tra- 

mento. 
VILLE — Umberto , fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 

INGRESSO Una Lil 

VATICANO — Accesso delle Fondamenta, vi 

venga ta, viale del Giardinio 
10. Museo di sculture Antiche. 
16. Lgicto ef Brusco, Galleria lapidirià, Apariamento Borgia è 
MW Sotterranci dello chiesa di 8. Pietro, dalie $ alle 11. 

© rrolano, p. S. Giovanoi in Late 


iù, illa Umberto dalle 10 alle 16. 

bi, Stetemete fe delle Terme La calle Wil 1 

ti Apgen felaimo de Papa Giai, cuori NA dat Pogoio 

MO Son) dalle 10 ale fe. pre, AL 
e 10 allo 16 


È pcherigno, v.sdel Collegio formano 
PA Pressiovico ed Binografico.v. Coll. ciro TOS fe. 


D'AFFITTARI 


Ex sottufficiale 
uelle provi: 

dare in R-ma | 
lesidora un } 


maggiori garanzie sotto ogni ri 
» anche di fidueia, mella capitale mi 
onì. Rivolgerai S.S, fermo în posta 


ian H cinquantenne, ottimi requisiti. 
Impiegato serio ten contalite, ‘amministeatore 
€ esattore. potendo disporre di varie ore libere serali (dalle 
3 in a ione. Per schiarimenti ed 


Civitavecchia | | 
Popolo Romano». Î 


Frascati 
Velletri-lerracina | 
| Amministratore Vellet ‘ 
Esazioni 6 reni 
stazioni per conto Ditta commerciali per privatisanche 
di conti arretcati: disposto dare cauzione, 0à anticipare 
orto conti da esigere. Serivere G. C. 583, Roma. * Il treno delle &.£5 (cligne-Ancora è feriale 
importo eo ere 6 + 11 ‘inno delle 625 Gelsprc-Ancena è ferti 


tor Uomo, volendo anche famglia con 
Per custodia sitime reterenze, e inenriche ebbe i 
custodire villino. casa 0 ppartamento, durante l’a-senza 
Estiva dei proprietario. Rivolgersi alla. nostra ammini 
i teo 
ssa ianorina che conosce l'inglese e benia- 
Distinta signorina Sc irat inglese e benie: 
canto e lezioni di lingua italiana e francese, in casa pro, 
pria e ‘a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 15, 


Per allieve di canto tarisnora Mariani Dean: 


to, ccetta di, dar i oppare al 
lio proprio, Via Cavour N. 6 Rivolgersi ivi 


D'AFVFIVTARSI 
ISL] peno dice Srila via ua an 
Affittasi tati istienaiaa prsiicne Guai ea pra de 
via Aurora stala B, dute 19, 1148 


2 —— 
CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


to consentimi farti pervenita cionilui;, Le 
20 agosto sorte sull'aderata pena ei 
domi così. Indieari maniera, serivendomi rigardo Rober 
ferme posta. Baci infiniti appassionati, ardentissimi: ania» 
tissima, di 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Affitasi subito squosile appartamento di Beamero 


‘osisione central 
egfricgziata. Rivolgersi Via dei Bauliari N, 1lb. 


XII CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Ri $i pi lorchba traduzioni vopieita. 
Signora istruita pesettoronbe tr mi copie ita 
Se Lo fe termo posta ino: Vimeo, spagzolo, Seri 
Vedova toscuis, madre di famiglia di lezioni di pis: 


no, conversazioni d'italiano e accompagna #i 
ES) 


gnore e signorine. DA Sì, Fermo posta. 


Rubatto Rag. Scipione rereresenianza e dopo 
Vriche Estera (e. Nazionali di Pianoforti © Grammolbni; 
6% fiome, Corso, Uatberto &, NO Im 
So. Romana 3. : frame 
buona, 
Motocicletta si. Por lare 
ara 


‘è Porto 


ROMA-CIVITACASTELLANA 


6,80 87/ WA LLUO 1540 19,— 
5 11% 18) 


TRAMWAY 


pPEPPPP 


7 17 
14,135 117,51 18,401 
nea ‘81 fera] 

Sis 1106 IO REI 

Ss ato d0se Sdi: 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
618-710 Gib 1250-14 Ilfen, 236, 0-1, 0 16--22,607 
si ALBANO-MARINQO Partenza )-er Roma 
ESILIATI N gs 

NETTUNO - Partenze da Roma 
$ AO II IRA 1010) 
NO-ANZIO — Partenze per Romg,.. 

Lats 


ten. i 
EA Taitenze da Roca (rash, 
O RONCIGITONE - Arrivia Roma (lens è 


Castelnuovo 
Serofano 

rima Porta 
Roma 


Lacispoli 6.55 
14.55 — fest. 1610 — 182, 

ARRIVI dalle linee di 
Napoli 645 Ta Li 
Terino-l'isa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano-Fi1 ze 


ivoli 
Civitavecchi e 


Frascati 
Terracina Velletri 


Subiaco-Mandela +, 5 


* ll tieno delle (12 (Ar cora Foligno) è seriale 
* Da lr 
= 1645 — 1835 2050 


CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora. dalle fi alle 20. 
GENZANO — Partenze da Roma. 
OERÌ ora dalle F.:0 alle 90,80 (quest’ultima limitata ay 
0 Laxtenze 


rienza per Roma 


Nei 
ab > = Liatienze per Roma. 
i le 8,10 allo 20,10 * 
DEPÌ Sfartenzo da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle #40 alle 20.40 


TRAMWAY 


Roma pi ciò 


bi pa 

Villa Adra: | 

Tivoli. »|8 | 

Tivoli ,5| 718) 895] a45/t1,17 [15,45 |17,82) 

Vili i 4 | 9/3b5f11,80 [16,1 (17, 
ns mn 


SA AAT 
ASCENSORI FALCONI 
G. FALCONI & C. - NOVARA 


Eselusi struzione i 
Rione co di Ascensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


| Ampottanti impianti io Italia ed all'isiero 


ila. sizaeezti 


Itali 


(S) Buenos 
Bosch, risponde 
alta Camera de 
dell'attitudino ddl 
argentino mante 
quali riguarda» 
Passo infetto. 

Relativame 


speciale argen 


non bastano 
sanitarie e 
uno stato d 
sanitarie strao) 
rata la pre 
mento del sign 
del resto, che 
vere disp 
liano 
agli altri 
dei connaziond 
incubazione dé 
e che la tra 
dai venti ai 
quadruplo © « 
dere qualsiasi 
La dichiari: 
rivendica 
paese, diritto 
signor Bosch 
non è l’Italia, l 
diritto, che è ge 
Nel present 
avvenuto 


navi, coperte 

in territorio ita] 
cosa era, infat 
alla sovranità 
suo governo 

adempiere con 
zionali? 

Il provvedi 
italiano, potrà 
di ritorsione 
bito), ma 

rovvedimento 
Im alenn modo 
apparenten: 
to argentine 
del Ministro 


mostro paese 
estranea al pre 
ad effetto orato] 
in un campo 
sto, lo ripetiam 
tato alla sovra 
Tire in tutt 
l’Italia a cor 
invece, la vittir 
assurda pretesa 
traria ag 


accomodi, è 
alla sua volt 


maler 
rapporti tri 
tradizioni « 
Si sentono 0 « 
saldi vincol 
corrisnondenza 
che lu 


in segno de] buor 
ni; 


coll’app ov 
den'» della 
conformità della 
La durata del 
illimitata. n 
non sarà denunoi 
suo effetto un 
(8) lina. 
tenente generale. Frij 
di prima classe: el 7 
dine della Aquila Ro 


al tenente generale 
dine della Corona R 


generale Grandi l’Ord 


(S) Parigi, 1. — 7 
mano Naum Pascià x 


